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Il gup di Roma ha rinviato a giudizio i quattro 007 egiziani accusa-
ti del sequestro e dell’omicidio di Giulio Regeni, avvenuto in Egitto
al Cairo tra il gennaio e il febbraio del 2016. Il processo è stato fissa-
to dal giudice per l’udienza preliminare Roberto Ranazzi al prossi-
mo 20 febbraio davanti alla Corte d’Assise di Roma. Nei confronti
degli imputati, il generale Sabir Tariq, i colonnelli Usham Helmi,
Athar Kamel Mohamed Ibrahim e Magdi Ibrahim Abdelal Sharif le
accuse vanno dal concorso in lesioni personali aggravate, omicidio
aggravato dalla tortura e sequestro di persona aggravato. “Oggi è
una bella giornata, ringraziamo tutti”. È la prima dichiarazione di
Paola Deffendi, la madre di Giulio Regeni, a margine del tribunale
dopo la decisione del Gup di Roma, Roberto Ranazzi, di rinviare a
giudizio il generale Sabir Tariq, i colonnelli Usham Helmi, Athar
Kamel Mohamed Ibrahim, e Magdi Ibrahim Abdelal Sharif, i quat-
tro 007 egiziani accusati di sequestro di persona, lesioni gravissime
e omicidio aggravato dalla tortura nei confronti del ricercato friula-
no, Giulio Regeni, assassinato al Cairo in Egitto nel 2016. “L’assenza
degli imputati non ridurrà il processo ad un simulacro. Poter ricostruire
pubblicamente in un dibattimento penale i fatti e le singole responsabilità
corrisponde ad un obbligo costituzionale e sovranazionale. Un obbligo che
la Procura di Roma con orgoglio ha sin dall’inizio delle indagini cercato di
adempiere con piena convinzione”. Così in un passaggio della sua
requisitoria, il procuratore aggiunto Sergio Colaiocco.

L’avvocato di famiglia: “Giulio
morto dopo 9 giorni di torture”

“Le buone notizie di oggi sono la conferma della costituzione di parte civi-
le da parte della presidenza del Consiglio dei ministri, la presa d’atto delle
motivazioni della Corte Costituzionale e dell’ulteriore notorietà, anche in
Egitto, del procedimento a carico dei 4 imputati per il sequestro, le torture
e l’omicidio di Giulio Regeni, anche in virtù del recente incontro tra il
ministro Antonio Tajani e Al-Sisi, durante il quale il ministro degli Esteri
ha informato il presidente egiziano che si procederà in Italia contro i quat-
tro imputati. Quindi la conseguente dichiarazione d’assenza dei quattro
imputati e il fatto che il Gup abbia rigettato tutte le eccezioni avversarie,
compresa quella sulla giurisdizione. Perché non si può dubitare, come
hanno fatto le difese degli imputati, che anche i ‘meri’ sequestratori di
Giulio gli abbiano cagionato sofferenze fisiche e psicologiche, catturandolo
e tenendolo sequestrato per 9 giorni e 9 notti. In ultimo è stato disposto il
rinvio a giudizio per i quattro imputati”. Così l’avvocata della famiglia
Regeni, Alessandra Ballerini, dopo il rinvio a giudizio.

La Presidenza del Consiglio chiede
2 mln di risarcimento agli imputati

“Gli Stati e i rispettivi Governi sono titolari del diritto-dovere di tutela
della vita, dell’integrità psico-fisica, della libertà dei propri cittadini, e con-
seguentemente, ogni Stato e ogni Governo rappresenta a tal fine l’interes-
se a tutelare la propria collettività”. Così i legali dell’Avvocatura dello
Stato, nella costituzione di parte civile per la Presidenza del
Consiglio dei ministri. Nell’atto della costituzione, i legali Maurizio
Greco, Massimo Giannuzzi ed Emanuele Feola, hanno sottolineato
che “il rispetto dei diritti fondamentali trova pieno riconoscimento, del
resto, sin dal 1948 con la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”.
Inoltre hanno evidenziato che “qualsiasi azione di violenza fondata sul-
l’appartenenza politica e/o religiosa o culturale o di qualsiasi altra natura,
che comporta o potrebbe comportare per chi ne è bersaglio danni o sofferen-
ze fisiche, psicologiche, costituisce un attacco ai diritti della persona
umana”. Infine, concludono i legali: “previa affermazione della respon-
sabilità penale degli imputati, la condanna al risarcimento in via solidale,
a favore di questa parte civile, dei danni patrimoniali nella misura di euro
1.000.000, e dei danni non patrimoniali nella misura di euro
1.000.000,ovvero nella maggior misura che risulterà in corso di causa, in
via subordinata da determinarsi in via equitativa ai sensi dell’Art 1226 del
codice civile o in separata sede civile, comunque con provvisionale imme-
diatamente esecutiva di euro 500.000”.

Omicidio Regeni,
rinviati a giudizio

i quattro 007 egiziani
La mamma di Giulio, il giovane ricercatore friulano:

“Oggi è una bella giornata, ringraziamo tutti”

Nelle province di Benevento,
Avellino, Roma, Padova e
Campobasso i Carabinieri del
Comando Provinciale di
Benevento, supportati dai
reparti dell’Arma territorial-
mente competenti e dal Nucleo
Cinofili di Sarno, hanno esegui-
to un’ordinanza applicativa di
misure cautelari, nei confronti
di 23 indagati. I reati contestati
sono tentata estorsione, associa-
zione finalizzata al traffico illeci-
to, detenzione e spaccio di
droga, con l’aggravante del
metodo mafioso.

Si spara a Ostia Antica
Esplosi tre colpi di pistola contro un’auto, al suo interno tre ragazzi

Tre colpi di pistola sono stati esplosi a Ostia Antica in
direzione di un’auto. Dentro la macchina erano pre-
senti tre giovani. Paura tra i residenti che in piena notte
sono stati svegliati dai colpi di pistola con decine le
richieste d’intervento al 112. Sono stati i carabinieri di
Ostia a intervenire la notte fra il 2 il 3 dicembre all’al-
tezza del civico 258 di via Padre Mariano Colagrossi.
Una volta sul posto hanno accertato l’accaduto: ignoti
hanno esploso tre colpi di pistola in direzione di una
Smart occupata da due ragazzi e una ragazza, tutti stu-
denti incensurati, senza fortunatamente colpirli. I mili-
tari dell’Arma non hanno rinvenuto bossoli, né fori
compatibili con una azione da fuoco. Dalle prime rico-
struzioni pare che l’arma utilizzata sia una pistola scac-
ciacani. Indagano i Carabinieri.

Oggi lo sciopero dei medici: a rischio
1,5 milioni di prestazioni sanitarie

Sono 1,5 milioni le prestazioni sanitarie che
potrebbero saltare per lo sciopero nazionale
di 24 ore dei medici, dirigenti sanitari e degli
infermieri indetto oggi 5 dicembre. Lo stima
il sindacato dei medici ospedalieri Anaao
Assomed, precisando che sono a rischio tutti
i servizi, compresi gli esami di laboratorio,
gli interventi chirurgici (circa 30mila quelli
programmati che potrebbero essere rinvia-
ti), le visite specialistiche (180mila) e gli
esami radiografici (50mila). Saranno in ogni
caso garantite le prestazioni d’urgenza. Lo

sciopero, proclamato da Anaao Assomed e
Cimo-Fesmed, e per il comparto dal sinda-
cato Nursing Up, inizia alle 00.00 del 5
dicembre e coinvolgerà il 50% dei sindaca-
lizzati. Sono almeno cinque le ragioni della
protesta: assunzioni di personale, detassa-
zione di una parte della retribuzione, risorse
congrue per il rinnovo del contratto di lavo-
ro, depenalizzazione dell’atto medico, can-
cellazione dei tagli alle pensioni.

Estorsione, droga e metodo mafioso
23 in manette tra Roma e Avellino

Operazione Caudium dei Carabinieri del Comando Provinciale di Benevento

Operavano per agevolare l’associazione camorristica denominata
clan Pagnozzi, operante nella Valle Caudina e territori limitrofi
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Nell’ambito dell’azione di
contrasto all’evasione, all’elu-
sione e alle frodi fiscali posta
in essere dai Finanzieri del
Comando Provinciale Latina,
le Fiamme Gialle del Gruppo
di Formia hanno eseguito un
decreto di sequestro preventi-
vo di disponibilità finanziarie,
beni mobili e immobili per un
valore di oltre mezzo milione
di euro per diversi reati fiscali
ipotizzati a carico di numerose
società residenti nel territorio
del Sud Pontino. Condotte
secondo l’ormai consolidata
trasversalità dell’azione del
Corpo, impegnato sia nelle
attività di verifica tributaria
che nelle correlate indagini di
polizia giudiziaria, le investi-
gazioni economico-finanziarie
hanno permesso di raccogliere
elementi investigativi in ordi-
ne ad un sistema fraudolento,
perpetrato secondo i canoni
della più tradizionale frode
fiscale realizzata da società
effettivamente operanti preva-
lentemente tra Formia,
Castelforte, SS. Cosma e
Damiano, Fondi e Monte S.
Biagio, che attraverso l’utiliz-
zo di fatture false, emesse da 5
ditte (c.d. “cartiere”) esistenti
solo sulla “carta” e con sedi
fittiziamente localizzate in
varie città italiane, hanno frau-
dolentemente evaso l’imposta
sul valore aggiunto. Dalle
risultanze dell’attività investi-
gativa è emerso il preponde-
rante ruolo rivestito da un
commercialista formiano, nel
momento in cui si ha avuto
evidenza di come la quasi
totalità delle imprese coinvol-
te nell’utilizzo delle fatture
false, come pure alcune di
quelle che le hanno emesse,
abbiano avuto legami a vario
titolo con la predetta figura
professionale, deputata sia
alla tenuta delle scritture con-
tabili che alla presentazione
delle varie dichiarazioni. È
proprio partendo dall’analisi
degli elementi di anomalia
emergenti dai soggetti clienti
di tale professionista, e dai
successivi riscontri di polizia
economico-finanziaria, che le
Fiamme gialle hanno risco-
struito l’articolato meccani-
smo di frode, basato sull’indi-
cazione nelle dichiarazioni tri-
butarie di elementi passivi fit-
tizi, avvalendosi di fatture
riferibili ad operazioni ogget-
tivamente inesistenti, attestan-
ti la grossolana e generica
descrizione di prestazioni di
servizi di marketing e consu-
lenza ovvero di servizi di pub-
blicità mai realizzati e, soprat-
tutto, “giustificati”, per la
maggior parte, con ingenti
pagamenti in contanti a cifre
“tonde”. Secondo l’ipotesi
investigativa dei Finanzieri, la

frode fiscale si articolerebbe su
5 ditte individuali, deputate
all’emissione delle fatture
false, talune aventi sedi fittizie
in varie località italiane, ma
tutte riconducibili a soggetti
privi di organizzazione e
capacità imprenditoriali, e 14
imprese realmente operanti
nel settore edile, della ristora-
zione, del commercio al detta-
glio e dei servizi, che hanno
inserito nelle dichiarazioni
fiscali tali documenti falsi per
abbattere le imposte da versa-

re al Fisco, il tutto anche grazie
al contributo del consulente
fiscale. Non a caso, le ditte
individuali intestate a soggetti
prestanomi sono divenute
inattive dopo aver “assolto il
compito illecito. Le indagini,
compiute non solo con l’esame
dei dati contabili e fiscali, ma
anche con mirate e capillari
indagini finanziarie, hanno
consentito la ricostruzione di
un’imposta a titolo di IVA,
ritenuta fraudolentemente sot-
tratta al Fisco, per circa mezzo

milione di Euro ed il deferi-
mento all’Autorità Giudiziaria
di 18 persone fisiche, tra titola-
ri e rappresentanti legali delle
società coinvolte, compreso il
consulente fiscale, per i reati di
cui agli artt. 2, 8 e 10 del D.Lgs.
n. 74/2000, ovvero: “dichiara-
zione fraudolenta, emissione
di fatture per operazioni inesi-
stenti ed occultamento e
distruzione di scritture conta-
bili”. L’operazione, che mira al
recupero effettivo alle casse
dello Stato delle somme illeci-
tamente non dichiarate e corri-
sposte all’Erario, è stata coor-
dinata dalla Procura di
Cassino che, a fronte delle
indagini espletate dei
Finanzieri, ha emesso un’ordi-
nanza di misura cautelare
reale, ai sensi dell’art. 12-bis
del D.Lgs. n. 74/2000, nei con-
fronti delle principali società
coinvolte e dei relativi rappre-
sentanti legali, cui i Finanzieri
stanno attualmente dando ese-
cuzione.

GdF di Latina, operazione “Albachiara”
Scovato un giro di fatture false per circa 3 milioni di euro. Eseguito
un sequestro preventivo nei confronti di 14 imprese e 18 soggetti

Le Fiamme Gialle del Comando Provinciale di Treviso, nell’am-
bito dell’attività di controllo economico del territorio e di verifi-
ca dei mezzi in transito dalle principali direttrici stradali che
interessano la Marca trevigiana, hanno proceduto al sequestro
amministrativo di quattro autovetture di pregio, tutte immatri-
colate in Paesi extracomunitari, importate in contrabbando, cioè
senza il pagamento dei dazi doganali e dell’imposta sul valore
aggiunto, rispettivamente a Treviso, Venezia, Modena e Roma.
Si tratta di due Audi A8 (la prima intestata a un compositore
musicale di nazionalità ucraina residente, dal 2003, in provincia
di Treviso; la seconda in uso a un imprenditore edile moldavo
residente, dal 2012, a Modena), di una Mercedes E200 (nella
disponibilità di un’assistente di volo moldava residente, dal
2008, a Venezia) e, infine, di una Bmw 535XI (intestata a un com-
merciante di pellet ucraino residente, dal 2015, a Roma). Come
noto, la circolazione di veicoli stranieri immatricolati in Paesi
extracomunitari, introdotti e utilizzati in Italia dai proprietari in
regime di temporanea importazione, è regolata dal Testo Unico
delle Leggi Doganali, che consente al proprietario di un veicolo
immatricolato in un Paese extra U.E. di entrare e circolare
nell’Unione Europea con l’esonero totale dai dazi all’importa-
zione, in deroga alle norme generali che, invece, prevedono la
dichiarazione in dogana del bene e il pagamento dei diritti di
confine, a condizione che il veicolo venga condotto solo dal pro-
prietario, oppure da persona da lui delegata, sempreché sia il
conducente che il proprietario/delegante siano residenti al di
fuori dell’Unione Europea. Non era questo il caso dei quattro
proprietari/conducenti dei quattro veicoli, fermati dalle
Fiamme Gialle del Gruppo Treviso a Mogliano Veneto, nei pres-
si del casello autostradale “Venezia Est”: attraverso la consulta-
zione delle banche dati e dei certificati di residenza, infatti, si è
scoperto che essi si erano stabiliti da molti anni nel territorio ita-
liano, avendovi trasferito il centro dei propri interessi familiari,
lavorativi e sociali. La circolazione delle autovetture, in mancan-
za di uno o più dei requisiti richiesti per usufruire della tempo-
ranea importazione con l’esonero dei diritti doganali, comporta
la sottrazione dei beni al pagamento dei diritti di confine dovu-
ti e integra, pertanto, la fattispecie del contrabbando che, nei casi
in cui i diritti di confine evasi non superino i 10.000 euro, preve-
de una sanzione amministrativa tributaria, oltre alla confisca del
mezzo. L’intervento della Guardia di Finanza di Treviso ha per-
seguito dunque l’obiettivo di tutelare gli interessi dell’Erario,
consentendo il recupero dei dazi doganali non versati, oltre che
il sequestro dei mezzi, regolarmente utilizzati in Italia, in vista
della confisca definitiva al termine dei procedimenti e dunque
della loro acquisizione.

GdF: sequestrate quattro 
autovetture importate
in contrabbando a Treviso,
Venezia, Modena e Roma

Sono 1,5 milioni le prestazioni sanitarie che
potrebbero saltare per lo sciopero nazionale di
24 ore dei medici, dirigenti sanitari e degli infer-
mieri indetto oggi 5 dicembre. Lo stima il sinda-
cato dei medici ospedalieri Anaao Assomed,
precisando che sono a rischio tutti i servizi, com-
presi gli esami di laboratorio, gli interventi chi-
rurgici (circa 30mila quelli programmati che
potrebbero essere rinviati), le visite specialisti-
che (180mila) e gli esami radiografici (50mila).
Saranno in ogni caso garantite le prestazioni
d’urgenza. Lo sciopero, proclamato da Anaao
Assomed e Cimo-Fesmed, e per il comparto dal
sindacato Nursing Up, inizia alle 00.00 del 5
dicembre e coinvolgerà il 50% dei sindacalizza-
ti. Sono almeno cinque le ragioni della protesta:
assunzioni di personale, detassazione di una
parte della retribuzione, risorse congrue per il

rinnovo del contratto di lavoro, depenalizzazio-
ne dell’atto medico, cancellazione dei tagli alle
pensioni. In occasione dello sciopero si svolge-
ranno manifestazioni in tutta Italia. I leader
delle associazioni parteciperanno al Sit-in previ-
sto a Roma in Piazza Santi Apostoli alle ore
11.30.

Ieri mattina, i Carabinieri
della Compagnia di Roma
Eur, con l’ausilio di altri
reparti del Gruppo
Carabinieri di Roma hanno
eseguito un servizio straordi-
nario di controllo presso il
campo nomadi di via
Candoni dove recentemente
si erano verificati episodi di
lanci di sassi ai danni di
mezzi dell’Atac che rientrava-
no al vicino deposito. Le atti-
vità hanno portato all’identi-

ficazione di 219 persone, tutte
di etnia rom, e alla verifica su
39 veicoli trovati nei pressi e
all’interno del campo. Due
persone tra quelle controllate

sono risultate colpite da rin-
tracci per varie notifiche men-
tre un cittadino romeno di 61
anni è stato arrestato per pos-
sesso di documenti falsi o

contraffatti, avendo presenta-
to ai Carabinieri un documen-
to romeno, intestato ad un’al-
tra persona ma con la sua
fotografia.

Sciopero dei medici: a rischio
1,5 milioni di prestazioni sanitarie
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Blitz dei Carabinieri nel campo nomadi di via Candoni
L’intervento di controllo è scattato per dare un segnale a seguito di vari
episodi di lancio di sassi ai danni dei mezzi del vicino deposito dell’Atac



Nelle province di Benevento,
Avellino, Roma, Padova e
Campobasso i Carabinieri del
Comando Provinciale di
Benevento, supportati dai
reparti dell’Arma territorial-
mente competenti e dal
Nucleo Cinofili di Sarno,
hanno eseguito un’ordinanza
applicativa di misure cautela-
ri, emessa dal G.I.P. del
Tribunale di Napoli su richie-
sta della locale Procura della
Repubblica - Direzione
Distrettuale Antimafia, nei
confronti di 23 indagati. I
destinatari delle misure caute-
lari (12 custodie cautelari in
carcere, 9 custodie cautelari
agli arresti domiciliari e 2
obblighi di dimora nel comu-
ne di residenza) sono grave-
mente indiziati, a vario titolo,
dei reati di tentata estorsione,
associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti e detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti,
con l’aggravante del metodo
mafioso e del fine di agevolare
l’associazione camorristica
denominata clan PAGNOZZI,
operante nella Valle Caudina
e territori limitrofi. L’odierno
provvedimento segue ad
un’articolata indagine, coordi-
nata e diretta dalla Direzione
Distrettuale Antimafia di
Napoli, condotta dal Nucleo
Investigativo dei Carabinieri
di Benevento, che ha avuto
inizio a seguito della denuncia
sporta il 9 luglio 2021 dall’am-
ministratore di un’impresa
edile beneventana impegnata
nei lavori di realizzazione di
un’arteria stradale, appaltati
dal Comune di Castelpoto
(BN) per un valore di oltre 2
milioni di euro. Nella circo-
stanza, l’imprenditore riferiva
ai Carabinieri del Comando
Provinciale di Benevento che
il giorno precedente, presso il
citato cantiere, si erano pre-
sentati due uomini a bordo di
un’auto. Uno di loro, tenendo
la propria mano destra costan-
temente all’interno della tasca
del borsello che portava a tra-
colla, dando l’impressione di
impugnare una pistola, dopo
essere sceso dall’auto, si era
rivolto agli operai presenti
intimando loro di abbandona-
re immediatamente i lavori
altrimenti avrebbe “sparato
tutti”, in quanto “dovevano
mettersi a posto con la Valle
Caudina”, esplicito riferimen-
to ai gruppi criminali operanti
in tale ambito territoriale.
All’esito di una complessa
attività di indagine, condotta
anche mediante il c.d. “pedi-
namento elettronico”, gli auto-
ri del tentativo di estorsione
venivano identificati in due

esponenti del clan PAGNOZ-
ZI, oggi colpiti da custodia
cautelare in carcere. Inoltre, le
successive attività di perquisi-
zione delegate dall’A.G con-
sentivano ai Carabinieri di rin-

venire e sequestrare,
a carico di un indagato, i
medesimi indumenti con i
quali egli si era recato presso il
citato cantiere. La prosecuzio-
ne dell’attività investigativa
ha permesso di raccogliere

rilevanti elementi probatori in
ordine alla sussistenza di un
sodalizio criminoso che gesti-
va un intenso traffico di
sostanze stupefacenti (cocaina
e hashish) tra il litorale roma-
no (Aprilia, Anzio, Pomezia),
dove veniva approvvigionato
gran parte dello stupefacente,
e le province di Benevento ed
Avellino, dove il sodalizio
operava sotto l’egida del clan
PAGNOZZI. Le investigazioni
hanno consentito di indivi-
duare i gestori delle “piazze di
spaccio” ubicate a San
Martino Valle Caudina e in
località Tufara Valle di
Benevento, nonché di identifi-
care una fitta rete di “corrieri”
e “pusher” e individuare uno
dei luoghi di stoccaggio della
sostanza stupefacente sito ad
Aprila (LT), presso l’abitazio-
ne di uno degli arrestati.
All’interno di tale immobile
gli indagati provvedevano al
taglio ed al confezionamento
“sottovuoto” dello stupefa-
cente, che poi veniva traspor-
tata nella Valle Caudina, ove
spesso gli indagati si incontra-

vano presso la sede di una
società ubicata in località
Tufara Valle, di cui erano soci
alcuni degli odierni arrestati.
A finanziare il citato sodalizio
criminale, vi era un elemento
di spicco del clan PAGNOZZI,
il quale, forte del suo potere
criminale in zona, autorizzava
gli indagati al libero spaccio
sul suo territorio di competen-
za, in alcuni casi anche sup-
portandoli economicamente e
fornendo, in un’occasione,
l’auto per il trasporto della
droga. Nel corso dell’indagine
sono stati eseguiti anche gli
arresti in flagranza di 5 sog-
getti, nonché sequestrati circa
1,5 kg. di cocaina, 5 kg. di
hashish, una pistola clandesti-
na illegalmente detenuta e 23
cartucce. Il provvedimento
eseguito è una misura cautela-
re, disposta in sede di indagini
preliminari, avverso cui sono
ammessi mezzi di impugna-
zione, e i destinatari della stes-
sa sono persone sottoposte
alle indagini e quindi presunte
innocenti fino a sentenza defi-
nitiva.

Scortato da personale della polizia
tedesca Bundespolizei, è giunto pres-
so l’aeroporto di Fiumicino, prove-
niente dalla Germania, un cittadino
albanese di 29 anni, e consegnato alle
autorità italiane dopo la cattura, in
esecuzione di un mandato di arresto
europeo emesso dalla Corte
d’Appello di Roma, tramite il Servizio
per la Cooperazione Internazionale di
Polizia. L’uomo era stato localizzato
in Albania quando all’alba dell’8
novembre scorso, i Carabinieri del
Nucleo Investigativo di Roma, nelle
province di Roma e Reggio Calabria
diedero esecuzione a un’ordinanza,
emessa dal G.I.P. del Tribunale di
Roma su richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia della Procura
di Roma, nei confronti di 12 soggetti,

cittadini italiani e albanesi, gravemen-
te indiziati, a vario titolo, dei reati di
associazione finalizzata al traffico di
sostanze stupefacenti e spaccio.
L’attività di indagine trae origine da
alcune risultanze investigative prove-
nienti dalla più ampia indagine deno-
minata “Tritone”, condotta dai
Carabinieri del Nucleo Investigativo
di Roma e che, nel febbraio 2022,
aveva disarticolato una radicata locale

di ‘ndrangheta nei comuni di Anzio e
Nettuno, dedito non solo al traffico di
sostanze stupefacenti ma anche al
condizionamento della vita politica
locale e al controllo delle attività eco-
nomiche e degli affidamenti degli
appalti locali. In particolare, nell’inda-
gine Tritone era stato documentato
come uno degli ‘ndranghetisti, avente
la capacità di importare ingenti cari-
chi di narcotico dal Sud America, al

fine di ottenere ulteriori ricavi, avesse
espanso le proprie attività di vendita
dello stupefacente dai comuni di
Anzio e Nettuno ai comuni di Rocca
di Papa e Grottaferrata intrecciando
qui i propri affari con quelli del soda-
lizio, composto dagli odierni indagati.
Il 29enne albanese, quella mattina, era
stato localizzato dai Carabinieri di via
In Selci in Albania per cui nei suoi
confronti era stato emesso un manda-
to di arresto europeo e attivato il
Servizio per la Cooperazione
Internazionale di Polizia. L’altro ieri
l’uomo è stato intercettato a bordo di
un volo di linea proveniente da Tirana
e diretto presso l’aeroporto
Karlsruhe/Baden-Bade dove la poli-
zia tedesca lo ha intercettato e blocca-
to.

Estradato 29 enne albanese
coinvolto nell’operazione Pilot
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I reati contestati alle 23 persone arrestate sono tentata estorsione, associazione
finalizzata al traffico e spaccio di droga, con l’aggravante del metodo mafioso

“Operazione Caudium” dei Carabinieri
tra Roma e Padova, passando per Avellino

Nella notte spaccata
con furgone in banca,
indagini della polizia

Spaccata in banca nella Capitale:
un furgone intorno alle 3 della
notte scorsa ha sfondato la vetri-
na dell’istituto Intesa San Paolo di
piazzale Adriatico. Sul posto
sono intervenuti gli agenti delle
volanti della polizia. Da una verifi-
ca eseguita con i dipendenti non
sarebbero stati asportati soldi né
dalla cassaforte né dalle casse
continue ma solo dagli sportelli ai
clienti. La polizia Scientifica ha
eseguito i rilievi. Sono in corso le
indagini degli agenti del commis-
sariato Fidene.

Incendio in appartamento
a Ponte Galeria
Due persone intossicate 
in codice rosso

Incendio ieri mattina in una
palazzina nella zona di Ponte
Galeria, a Roma. Sul posto, al
civico 88 di via della Massimilla,
sono intervenuti i carabinieri
della sezione Radiomobile della
compagnia di Ostia e i vigili del
fuoco che hanno domato le
fiamme. Il rogo sarebbe scoppia-
to in un appartamento e sarebbe
stato provocato da un corto cir-
cuito elettrico. Un uomo e una
donna sono stati trasportati
all’ospedale Gemelli di Roma in
codice rosso per i fumi inalati ma
non rischiano la vita.

in Breve

I carabinieri danno esecuzione al mandato di arresto europeo



Continuano i controlli da parte
della Polizia di Stato atti al con-
trasto dei reati di tipo predatorio,
arrestate nelle ultime ore 5 perso-
ne gravemente indiziate dei reati
di furto aggravato e tentato furto
aggravato, eseguita anche un’or-
dinanza di custodia cautelare in
carcere per il reato di rapina. Gli
agenti dalla Sezione Volanti
hanno arrestato un cittadino ita-
liano di 28 anni gravemente indi-
ziato di tentato furto aggravato e
resistenza a pubblico ufficiale. I
poliziotti sono stati inviati dalla
Sala Operativa presso una scuola
materna elementare in zona Villa
Verde, perché era stato segnalato
un uomo intento a rubare.
Arrivati immediatamente, gli
agenti hanno visto l’uomo all’in-
terno del cortile della scuola e,
una volta vistosi scoperto, ha ten-
tato la fuga, durante la quale ha
lanciato un cacciavite ed uno
zaino, ma poco dopo è stato bloc-
cato. I poliziotti quindi hanno
provveduto al controllo dei loca-
li scolastici dove hanno constata-
to la presenza di un frullino e le
macchinette delle vivande seria-
mente danneggiate. Alla fine
degli accertamenti l’uomo è stato
arrestato. Gli agenti del commis-
sariato Tuscolano invece hanno
arrestato 3 persone, due uomini
di 20 e 37 anni ed una donna di
23 anni, tutti di nazionalità cuba-
na poiché gravemente indiziati
del reato di furto aggravato in
concorso. I poliziotti, durante un
servizio dedicato, transitando in
via Scribonio Curione, hanno
notato due uomini ed una donna
allontanarsi dai tavoli di un risto-
rante con fare sospetto. La
donna, in particolare, è stata
notata rovistare freneticamente
all’interno di una borsetta. I poli-
ziotti quindi hanno deciso di fer-
marli e i tre, una volta accortisi
della presenza della volante,
hanno tentato di disfarsi della
borsetta gettandola in terra.
Recuperata la borsa che contene-
va 250 euro, documenti ed effetti

personali, gli agenti hanno porta-
to le tre persone che sono state
bloccate presso gli uffici di poli-
zia, dove hanno provveduto a
contattare la donna che era stata
derubata riconsegnandole i suoi
oggetti. Dagli accertamenti effet-
tuati è risultato che il 37enne
aveva in atto anche un ordine di
custodia cautelare in carcere.
Sempre gli agenti del commissa-
riato Tuscolano hanno arrestato
un cittadino italiano di 50 anni,
poiché gravemente indiziato del

reato di furto. I poliziotti, transi-
tando in viale Palmiro Togliatti,
hanno notato all’interno di un
parcheggio di un centro commer-
ciale, un uomo scappare insegui-
to da un’altra persona.
Immediatamente bloccato, l’uo-
mo stava scappando poiché
aveva rubato all’interno di un
negozio di abbigliamento merce
per un totale di 550 euro. Alla
fine degli accertamenti il sogget-
to è stato arrestato, mentre la
refurtiva è stata riconsegnata al

direttore del negozio che lo stava
inseguendo. Gli agenti del III
Distretto Fidene-Serpentara, infi-
ne, hanno dato esecuzione alla
misura della custodia cautelare
in carcere nei confronti di un cit-
tadino russo di 53 anni per il
reato di rapina. Gli agenti delle
volanti, il 22 ottobre scorso, erano
intervenuti per una segnalazione
di rapina presso una sala giochi
in via di Settebagni nella quale
un uomo aveva simulato di avere
una pistola in tasca e, minaccian-
do di morte il titolare, aveva por-
tato via l’intero incasso pari a
8335 euro. Grazie alle descrizioni
fornite dal titolare e alle indagini
tempestive del III distretto, l’uo-
mo è stato rintracciato presso il
C.P.R. di Ponte Galeria, poiché in
data 28 novembre era stato arre-
stato da personale delle Volanti
per il reato di estorsione, ed era
in attesa di essere rimpatriato in
quanto colpito da provvedimen-
to di espulsione. All’uomo è stato
notificato il provvedimento ed è
stato condotto presso il carcere di
Regina Coeli. Gli arresti sono
stati tutti convalidati.

La Polizia contro i reati predatori
Cinque arresti per furto aggravato e tentato furto aggravato. Eseguita
inoltre un’ordinanza di custodia cautelare in carcere per il reato di rapina

Lo scorso fine settimana, i Carabinieri della Compagnia di
Colleferro in collaborazione con quelli del NAS di Roma, nel
corso di un servizio straordinario di controllo del territorio
volto al contrasto di ogni forma di illegalità e a garantire un
sano divertimento ai frequentatori della movida, hanno
denunciato tre persone a piede libero alla Procura della
Repubblica di Velletri, segnalato al Prefetto un giovane, poiché
trovato in possesso di modica quantità di sostanza stupefacen-
te e sanzionato amministrativamente due locali pubblici per un
importo di 3500 euro. Nel corso dei controlli effettuati presso i
locali pubblici del centro di Colleferro e Valmontone, nei luo-
ghi maggiormente frequentati dai giovani provenienti anche
dai comuni limitrofi, i militari hanno sanzionato i titolari di
due attività: in uno avveniva la vendita di generi di monopolio
non autorizzata, per tale ragione i Carabinieri del Nas di Roma
hanno sequestrato circa 150 confezioni di cartine e comminato
una multa da 3.500 circa, mentre nell’altro sono state riscontra-
te carenze igienico strutturali nel deposito alimenti che sono
state oggetto di un termine prescrittivo di adeguamento di 30
giorni e di una segnalazione all’ASL RM/5. I Carabinieri della
Stazione di Gavignano e del Nucleo Operativo e Radiomobile,
nel corso dei controlli lungo le principali arterie stradali di col-
legamento, hanno denunciato tre persone, di cui, un 47enne di
Valmontone trovato con un tasso alcolemico 5 volte superiore
a quello previsto, un 41enne di Artena sotto l’effetto di sostan-
ze stupefacenti ed un 73enne della provincia di Frosinone che
si è rifiutato di sottoporsi agli accertamenti alcolemici previsti.
Per tutti e tre è scattata la denuncia alla Procura della
Repubblica di Velletri e il ritiro di patente in attesa del provve-
dimento di sospensione che verrà emesso dalla Prefettura. Il
bilancio dell’attività straordinaria di prevenzione ha consenti-
to l’identificazione di 43 persone, controllato 34 veicoli e 9 per-
sone sottoposte a misure detentive domiciliari, sequestrato 1
veicolo e ritirato 3 patenti di guida elevando 6 contravvenzio-
ni ai sensi del Codice della Strada - per un importo complessi-
vo di circa 1.000 euro nonché di segnalare un 17enne di
Valmontone alla Prefettura trovato in possesso di uno spinello.
Da una parte l’intensificazione dell’attività di controllo del ter-
ritorio e dall’altra l’auspicata collaborazione dei cittadini, invi-
tati a segnalare qualsiasi movimento sospetto. Infatti, a seguito
delle numerose segnalazioni di persone e/o veicoli sospetti
pervenuti al numero di emergenza “112” i Carabinieri della
Stazione di Gorga e quelli della Stazione di Segni hanno svolto
numerosi interventi nelle rispettive giurisdizioni impedendo la
commissioni di reati predatori.

Non si fermano le attività dei Carabinieri della
Compagnia Roma Eur, unitamente agli agenti della
Polizia Locale di Roma Capitale, in piazzale
Ostiense dove, anche ieri mattina, è stato eseguito
un servizio coordinato di controllo, mirato alla pre-
venzione e alla repressione di ogni forma di illegali-
tà e degrado. Le verifiche hanno riguardato l’area
antistante la stazione ferroviaria Ostiense, i par-
cheggi e le banchine degli autobus, oltre alla zona
interessata dalla presenza dei banchi addetti alla
vendita ambulante. Nel corso delle operazioni sono
stati sequestrati, a carico di ignoti, circa 1.200 kg di
merce varia - indumenti e utensili -, poi rimossi da
personale dell’azienda AMA, intervenuto sul posto.

Nuovi controlli antidegrado
dei Cc in Piazzale Ostiense
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Controlli a tappeto 
dei Cc a Colleferro
Tre persone denunciate una segnalata 
al prefetto e due locali pubblici sanzionati

Sequestrati oltre 1.200 chilogrammi di merce varia

La polizia di Stato sta inda-
gando sul maxi rogo che
domenica ha invaso Prati. Una
nuvola di fumo nero si è alza-
ta alle 13.50, davanti a uno sto-
rico palazzo a largo Trionfale,
all’incrocio fra via Andrea
Doria e via della Giuliana. Un
maxi incendio ha avvolto 11
scooter e danneggiato 4 auto.
Le fiamme sono arrivate anche
alle finestre del terzo piano di
un palazzo storico. Per precauzione gli inquili-
ni sono stati fatti uscire dalle prime pattuglie
della polizia arrivate. Annerita e rovinata la

facciata dell’edificio. Nessun
ferito. Ora però le indagini
sono in corso, nessuna pista è
esclusa. Tra le ipotesi più
accreditate il mozzicone di
una sigaretta finito su delle
foglie secche vicino agli scoo-
ter. Ma chi indaga non esclude
nemmeno l’ipotesi dolosa. La
velocità con la quale si è pro-
pagato l’incendio potrebbe
non essere dipesa solo dal car-

burante nei motorini parcheggiati. Da notare
che non sono stati trovati acceleranti in strada.
E le indagini vanno avanti.

Maxi rogo a Prati, si indaga
La procura di Roma ha chiesto il giudizio
immediato per Matteo Di Pietro, il giovane
youtuber che era alla guida del suv
Lamborghini coinvolto nell’incidente, avve-
nuto lo scorso 14 giugno a Casal Palocco, in
cui è morto un bambino di 5 anni. Il piccolo
viaggiava con la mamma e la sorellina rima-
ste ferite nello scontro. A Matteo Di Pietro,
legato al gruppo di youtuber
TheBorderline, i pm di Roma contestano le
accuse omicidio stradale aggravato e lesio-
ni. Lo scorso 22 giugno il gip aveva disposto
gli arresti domiciliari per Di Pietro sottoline-
ando tra l’altro che il giovane stesse andan-
do a oltre 120 chilometri orari e che le tele-

camere utilizzate per i video siano sparite.
Di Pietro, scriveva il gip, aveva noleggiato il
Suv Lamborghini con “l’unico ed evidente
fine di impressionare e catturare l’attenzio-
ne di giovani visitatori del web per aumen-
tare i guadagni della pubblicità, a scapito
della sicurezza e della responsabilità e di
conseguenza a procedere ad una velocità
superiore ai limiti indicati. Tanto più che
alcuni dei passeggeri presenti all’interno
della Lamborghini avevano più volte invita-
to a ridurre la velocità che percepivano
eccessiva rispetto al limite dei 50 km/h”.
Ora la richiesta di giudizio immediato avan-
zata dai pm è al vaglio del gip.

Chiesto il giudizio immediato per Di Pietro,
lo youtuber su una Lamborghini provocò
l’incidente in cui morì un bimbo di 5 anniSono andati distrutti 11 scooter e quattro auto sono state danneggiate

I Vigili del Fuoco hanno lavorato circa mezz’ora per spegnere le fiamme

Credits: Imagoeconomica



“L’impianto di Santa Palomba sarà realiz-
zato adottando le migliori tecnologie
disponibili, in grado di garantire il pieno
rispetto dei limiti previsti per le emissioni
in atmosfera e tutelare l’ambiente dai pos-
sibili inquinamenti. Il Piano Rifiuti di
Roma prevede inoltre obiettivi molto
ambiziosi per la raccolta differenziata che
non subirà dunque nessun rallentamento
per la costruzione dell’impianto che anzi
sarà l’unica possibilità con cui smaltire la
quantità di rifiuti residui. Alla fine si arri-

va sempre al solito punto: per questi rifiu-
ti residui la scelta è tra sottoporli a recupe-
ro energetico con un termovalorizzatore o
inviarli in discarica, il più inquinante
degli impianti. Noi abbiamo detto per
sempre un chiaro no alle discariche e alla
vergogna di smaltire i nostri rifiuti in giro
per l’Italia e per l’Europa con un costo
assurdo per la popolazione di Roma”.
Così in una nota l’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
rifiuti Sabrina Alfonsi.

Gualtieri: “La nostra 
gestione del Giubileo 
si ispira a Rutelli”

“Il NUE 112 nel Lazio certifica
l’ampiezza della violenza su donne”
L’assessore Regimenti: “Denunciare è il primo passo verso la libertà”
“Ogni giorno, solo nel Lazio, sei
donne chiamano il 112 perché
aggredite o minacciate da un
uomo. Tante altre subiscono in
silenzio senza avere la forza di
chiedere aiuto. I dati diffusi dal
Numero Unico di emergenza 112
della Regione Lazio certificano
l’ampiezza di un fenomeno che
anche nella nostra regione, pur-
troppo, assume i contorni di una
vera e propria piaga che tocca
tanto i centri urbani quanto le
aree interne. Non possiamo e non
dobbiamo abituarci a questo
stato di cose per il quale non
basta più indignarsi: è un per-
corso ancora lungo ma la
Regione Lazio continuerà a fare
la sua parte come ha fatto in que-
sti mesi per non far sentire nes-
suna donna sola”. Lo ha dichia-
rato l’assessore al Personale,
alla Sicurezza urbana, alla
Polizia locale e agli Enti locali
della Regione Lazio, Luisa
Regimenti. “Il dato più preoc-
cupante è il 19% di donne che
chiamano il numero di emergen-
za una seconda volta perché pic-
chiate, minacciate o aggredite.
Denunciare vuol dire attivare

tutta una serie di meccanismi di
protezione che sono essenziali
affinchè non si arrivi a tragedie
come quella di Giulia Cecchettin
e di altre 107 donne solo nel
2023. Dobbiamo mettere in con-
dizione le donne di denunciare,
di liberarsi, dell’uomo violento,
anche grazie ad aiuti economici,
e di riconoscere compagni con
personalità deviata prima che si

arrivi alla violenza. La denuncia
è il primo passo verso la libertà”,
ha spiegato Luisa Regimenti.
“Desidero ringraziare il Dottor
Livio De Angelis, Direttore
Regionale del soccorso pubblico e
Nue 112 del Lazio, per l’attività
che svolge. Il servizio regionale,
oltre ad assicurare tempi di
risposta molto brevi, si è dotato
anche, di una specifica istruzione

operativa per gestire le richieste
di aiuto delle donne. Avremo
modo di parlare anche di questo
tema in occasione di un grande
evento sulla sicurezza che si
svolgerà in Regione Lazio il 20
dicembre con gli uomini e le
donne del Nue 112 e i rappresen-
tanti delle Forze dell’Ordine
regionali”, ha concluso l’asses-
sore Luisa Regimenti.

“Noi ci ispiriamo al modello di amministrazioni di Rutelli e Veltroni.
Abbiamo ereditato una città che cade a pezzi perchè dopo quelle due
amministrazioni non c’è stata più la capacità di gestire e amministra-
re. Stiamo cercando di recuperare coniugando la dimensione materiale
degli interventi con quella spirituale, direi quasi, perchè Roma è unica
al mondo perchè è inclusiva e al
tempo stesso capace di liberare
energie civiche”. Lo dice il sinda-
co di Roma, Roberto Gualtieri,
intervenendo all’Auditorium
Parco della Musica ‘Ennio
Morricone’ all’evento per il
trentennale dell’elezione diret-
ta dei sindaci con Francesco
Rutelli (primo sindaco eletto
con la nuova formula) e decine
di protagonisti di quella stagio-
ne. “Ora dovrò volare sulle grandi
aree che dovranno ospitare il
Giubileo - aggiunge - è una sfida
gigantesca che affrontiamo senza
aver avuto la fortuna di avere il numero di anni che ha avuto a dispo-
sizione Rutelli per il Giubileo del 2000. La sua è stata una gestione che
per noi è modello a cui ci ispiriamo - aggiunge - noi siamo partiti in
ritardo perchè il Dpcm è arrivato solo a gennaio, ma stiamo lavorando
e ci ispiriamo al Giubileo della stagione di investimenti di Rutelli. Gli
assi sono quelli - prosegue - quando ci sono cose fatte bene che funzio-
nano bisogna prenderle e continuare. Cerchiamo adesso anche di digi-
talizzare Roma che possiamo far diventare una delle prime città dotate
di 5G. Cerchiamo anche di rendere la nostra città sempre più verde, con
un centro unico al mondo. Ce la stiamo mettendo tutta”, conclude
Gualtieri. 

Alfonsi: “Il Termovalorizzatore 
garantirà cittadini e ambiente 
con la migliore tecnologia possibile”

“I dati che emergono dall’in-
dagine di Confcommercio
Roma sugli eventi culturali a
Roma e sul loro impatto sulla
vita della città sono molto
positivi e confermano la vali-
dità della strategia messa in
campo dall’amministrazione
Gualtieri per arricchire tutti
i quartieri di Roma di eventi
culturali di qualità”. Così
l’assessore alla Cultura di
Roma Capitale, Miguel
Gotor. “In particolare trovo
molto soddisfacente il fatto
che oltre il 90% dei cittadini
romani apprezzi la varietà
delle iniziative e degli eventi
organizzati in città, tra i
quali sono numerosi quelli
organizzati da Roma
Capitale, e penso all’Estate
Romana, alla Festa della
Danza, a Musei in Musica,
alla Notte dei Musei, a
Capodarte, a Vivi Cinema e
Teatro, solo per fare alcuni
esempi.” “Per quanto
riguarda la richiesta di una
maggior diffusione delle ini-
ziative al di fuori del centro
storico che emerge dallo stu-
dio - ha aggiunto - ci tengo
a sottolineare che questo è
stato sin da subito uno dei
nostri obiettivi principali:
abbiamo lavorato per far sì

Gotor: “Soddisfazione per i dati
emersi dalla ricerca Confcommercio
sugli eventi culturali nella Capitale”

Credits: Imagoeconomica
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che il maggior numero di
eventi possibile fosse realizza-
to fuori, quando non il più
lontano possibile, dal centro;
il mio pensiero va, solo per
fare un esempio, alle numero-
se arene cinematografiche
estive che hanno animato
l’estate, alcune delle quali
hanno avuto luogo, ad esem-
pio, a Corviale, Tor Bella
Monaca, al Santa Maria della
Pietà o al Parco degli

Acquedotti.” “Ma è nostra
intenzione fare ancora di più
e meglio per far sì che gli
eventi e l’insediamento dei
presìdi culturali comunali,
come le Biblioteche o le Aule
Studio, sia sempre più diffuso
in tutto il territorio cittadino
e coinvolga sempre più piena-
mente tutti i quartieri di
Roma, con una visione poli-
centrica della città”, ha con-
cluso Gotor.

Si sono concluse le operazioni di riduzio-
ne del rischio degli alberi di piazza
Venezia e piazza dell’Ara Coeli con l’ab-
battimento programmato di 4 cipressi e 5
pini. Un esito necessario, emerso a segui-
to di prove speditive, VTA (Visual tree
assesment) e strumentali eseguite su tutti
gli alberi dell’area sia dagli agronomi
incaricati sia dagli esperti del Servizio
Giardini capitolino. Rimangono sulla
piazza 16 pini e 6 cipressi, un numero che

verrà integrato a breve con la messa a
dimora di nuovi pini. “Abbiamo termi-
nato un intervento opportuno per tutela-
re l’incolumità pubblica e a breve seguirà
la messa a dimora di 50 nuovi pini. La
scorsa settimana con una variazione di
bilancio, la Giunta capitolina ha destina-
to risorse sufficienti per l’acquisto delle
piante destinate sia alla piazza sia al
Colle capitolino in accordo con le indica-
zioni della Sovrintendenza capitolina e

della Soprintendenza di Stato”, spiega
l’assessora all’Agricoltura. Ambiente e
Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi. Inoltre,
sempre con la direzione di esperti agro-
nomi sono state eseguite delle potature
di bilanciamento per contenere l’inclina-
mento di due pini ed evitarne l’abbatti-
mento. Gli esemplari saranno costante-
mente monitorati grazie all’impiego di
uno strumento specifico, l’inclinometro,
per verificarne tenuta e stabilità.

Alfonsi: “Già disponibili i fondi per la messa a dimora di 50 nuovi alberi”

Completati gli interventi su pini
e cipressi nell’area di piazza Venezia

Credits: Imagoeconomica



Consiglio Lazio: impegno unanime
per lo stabilmento industriale Stellantis
Approvato ordine del giorno unitario: forte impegno della Regione
per il rilancio e lo sviluppo del sito industriale di Piedimonte San Germano
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“La Regione Lazio si impegna
a fondo nel percorso di salva-
taggio e rilancio dello stabili-
mento industriale di Stellantis
di Piedimonte San Germano”.
Questo il passaggio chiave
dell’ordine del giorno appro-
vato all’unanimità a conclu-
sione della seduta straordina-
ria del Consiglio regionale,
presieduta da Antonello
Aurigemma. Due gli impegni
contenuti nel dispositivo: una
relazione periodica della
Giunta al Consiglio regionale
sull’attività del tavolo istituito
dal ministro delle Imprese e
del made in Italy, Adolfo
Urso, e la convocazione di un
tavolo tecnico regionale a
Cassino per il rilancio indu-
striale di tutta l’area. Un forte
segnale di unità, insomma,
che ha percorso tutta la
discussione che si è svolta in
Aula. A partire dall’interven-
to di Alessio D’Amato

(Insieme per il Lazio -
Azione), primo firmatario
della richiesta di Consiglio
straordinario: “Proprio da
oggi lo stabilimento Stellantis
chiuderà per 40 giorni - ha
ricordato - e alla ripresa la
produzione avverrà su un
unico turno, già annunciati
dall’azienda 805 esuberi. La
prospettiva di rilancio legata
all’elettrico è nebulosa. Serve
una voce unitaria della
Regione Lazio”. Di “grande
preoccupazione e clima di
incertezza” ha parlato anche
Sara Battisti (Pd):
“Impensabile che si venda
una palazzina interna allo sta-
bilimento senza interlocuzio-
ne con il governo. Quello sta-
bilimento è stato costruito con
i fondi pubblici. Preoccupati
anche per l’idea di realizzare
un impianto di smaltimenti
dei rifiuti all’interno del sito
industriale”. Daniele Maura

(FdI) ha ricordato “l’impegno
del governo” e “il tavolo con-
vocato per il 6 dicembre dal
ministro Urso: l’obiettivo è
garantire la produzione di un
milione di auto negli stabili-
menti italiani. Il management
di Stellantis, francese, investe
in Marocco e Algeria e svende
immobili nel nostro Paese”.

Da parte sua Massimiliano
Valeriani (Pd) ha spiegato che
“la crisi investe non soltanto
Stellantis, ma tutta la filiera.
Senza un impegno preciso sui
livelli di produzione, dobbia-
mo battere i pugni con il
management francese e rive-
dere tutta la politica di sgravi
e incentivi”. Angelo Tripodi

(gruppo misto) ha ricordato
gli ordini del giorno approva-
ti “nella scorsa legislatura e
non attuati dalla Giunta.
Convocheremo una seduta
della commissione Lavoro a
Piedimonte San Germano.
Troppa accelerazione sul-
l’elettrico, bisogna prima pre-
parare il Paese”, mentre Laura
Cartaginese (Lega) ha parlato
di necessità “di dare risposte
ai cittadini, garantendo l’im-
pegno della Regione”. Per
Adriano Zuccalà (M5s) “il
mondo gira ad alta velocità,
non possiamo stare fermi.
Serve l’impegno del Governo
per porre la questione a livello
internazionale”. D’accordo
con lui anche Alessandra
Zeppieri (Polo progressista)
secondo la quale è “inquietan-
te pensare che al posto di
parte dello stabilimento si
possa realizzare un inceneri-
tore”. Infine Claudio Marotta

(Verdi-Sinistra) che ha parlato
di un “capitalismo italiano
foraggiato per decenni dallo
Stato, oggi diventato capitali-
smo di razzia. Essenziale
mantenere livelli alti di ricerca
e lo sviluppo di nuove tecno-
logie”. Nella sua relazione la
vicepresidente e assessora allo
Sviluppo economico, Roberta
Angelilli, ha ricordato il lavo-
ro già fatto dal tavolo istituito
dal Governo e ha ribadito “la
necessità di lavorare insieme.
L’automotive deve diventare
una priorità anche per
l’Europa. Impensabile lasciare
gli stati membri a confrontarsi
da soli con colossi asiatici”. “Il
nostro obiettivo - ha concluso
- deve essere innanzitutto di
salvaguardare i livelli occupa-
zionali, ma al tempo stesso
dobbiamo pensare al futuro,
allo sviluppo, dobbiamo rima-
nere competitivi sul versante
ricerca e innovazione”. 

Regione, stanziati fondi
per la promozione del libro
e piccola e media editoria
La Giunta regionale, presieduta da Francesco
Rocca, su proposta dell’assessore alla Cultura, alle
Pari Opportunità, alle Politiche giovanili e della
Famiglia, al Servizio civile, Simona Baldassarre, ha
deliberato di approvare il Piano delle iniziative e
interventi regionali a favore della promozione del
libro, della lettura e delle piccole e medie imprese
editoriali del Lazio di quest’anno, per un importo
di 75.000 euro, di cui 25.000 per il progetto “CAL -
Continuare a leggere nell’età di mezzo.
Preadolescenti in biblioteca”, e 50.000 per “Più
Libri Più Liberi. Fiera Nazionale della Piccola e
Media Editoria”. «Il libro è cultura, consapevolezza
e identità, e l’editoria è una importante filiera indu-
striale. Con questa delibera, sosteniamo l’educazio-
ne alla lettura, fondamentale per costruire cittadini

consapevoli e per supportare quella economia della
conoscenza dalla quale dipende il futuro di un ter-
ritorio a forte vocazione culturale come il Lazio» -
ha dichiarato l’assessore Simona Baldassarre. «In
particolare, abbiamo deciso di finanziare un
appuntamento consueto come la Fiera Nazionale
della Piccola e Media Editoria “Più libri più liberi”,
che dà lustro a Roma ed è anche un motore del turi-
smo fieristico regionale, e un progetto per la pro-
mozione alla lettura dei preadolescenti della nostra
Regione, proposto dalla Associazione Italiana
Biblioteche. Un progetto che unisce l’educazione
alla lettura nei confronti dei giovani e il sostegno
alle biblioteche del nostro territorio, preziosi presi-
di culturali e per una cittadinanza consapevole», -
ha concluso l’assessore Simona Baldassarre.

Agricoltura Lazio, Righini:
“Approvate le 16 strategie
di sviluppo presentate dai Gal”
L’assessorato all’Agricoltura della
Regione Lazio ha pubblicato la
determina di approvazione di
tutte e 16 le strategie di Sviluppo
Locale presentate dai Gruppi di
Azione Locale (Gal), partecipanti
al bando pubblico dello scorso
ottobre. Nello specifico sono stati
319 i territori che hanno aderito ai
programmi di Sviluppo Locale di
tipo partecipativo. In particolare,
si tratta di tutti comuni apparte-
nenti alle Aree D (Aree rurali con
problemi complessivi di svilup-
po) e alle C (Aree rurali interme-
die della classificazione territoria-

le definita per lo sviluppo rurale).
«Attraverso un importante lavoro
svolto dalla nostra direzione, che
ha completato l’iter istruttorio
entro il tempo stabilito del 2
dicembre, abbiamo mantenuto la
promessa di finanziare tutte le
Strategie di Sviluppo presentate
dalle aree rurali interessate.
Inoltre con uno sforzo finanziario,
grazie all’attivazione di una speci-
fica operazione di overbooking
incardinata sulle risorse del bilan-
cio regionale, siamo riusciti a
reperire ulteriori 3.15 milioni di
euro, che si sono aggiunti ai 73
milioni di euro stanziati dal
bando pubblico, garantendo così
piena copertura finanziaria a tutti
i progetti», spiega l’assessore al
Bilancio, alla Programmazione
economica, all’Agricoltura e
Sovranità alimentare, alla Caccia e
alla Pesca, ai Parchi e alle Foreste

Giancarlo Righini. «Un ringrazia-
mento va anche alle amministra-
zioni locali che hanno mostrato
un grande senso di responsabilità
creando aggregazioni che alla
luce dei risultati sono state fonda-
mentali per raggiungere il risulta-
to. Un atteggiamento che garanti-
rà ai loro territori, a rischio di
degrado e spopolamento, una
concreta opportunità di sviluppo
economico, produttivo e occupa-
zionale», conclude Righini.
Di seguito l’elenco delle Strategie
di Sviluppo presentate dai GAL
approvati e i relativi importi
1 Vette Reatine 4.029.000,00
2 Salto-Cicolano 3.769.479,00
3 Versante Laziale del Parco
Nazionale 
d’Abruzzo 5.771.848,02
4 Sabino 4.806.536,05
5 Ernici Simbruini 4.459.409,07
6 Aurunci e Valle dei Santi
4.483.000,00
7 Monti Lepini 5.021.949,18
8 Il Territorio dei Parchi
4.726.221,33
9 Anius Pregius 4.920.760,98
10 Etrusco Cimino 3.979.676,44
11 Castelli Romani e Monti
Prenestini 4.571.000,00
12 Agrofalisco e Valle del Tevere
4.437.897,79
13 Tuscia 6.477.000,00
14 Terre Sabine e Tiburtine
4.161.015,52
15 Terre di Argil 4.666.000,00
16 Etruria Meridionale
5.870.590,38

Dal primo di dicembre è on line la Carta
dei servizi del Difensore civico: un utile
supporto per la cittadinanza laziale per
conoscere anzitutto la figura del
Difensore civico, quindi le sue prerogati-
ve e il modo in cui tali compiti istituziona-
li di questa figura possono essere utili alla
cittadinanza. Una ulteriore iniziativa del
Difensore civico del Lazio, dott. Marino
Fardelli, per facilitare l’accesso dei cittadi-
ni ai servizi resi dalla figura istituzionale
da lui ricoperta. La Carta si apre infatti
con la descrizione della figura del
Difensore civico, quindi dei suoi compiti
e dei suoi poteri, ma anche con un para-
grafo dedicato a ciò che il Difensore civi-
co non può fare, in modo da non ingene-

rare equivoci nell’utenza che ritenesse di
far ricorso al suo ausilio. Una parte è
dedicata invece al Regolamento 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio
del 27 aprile 2016, anche noto come
GDPR (General Data Protection
Regulation) che ha innovato la materia
della protezione e del trattamento dei dati
personali (il Regolamento europeo, come
è noto, è un tipo di atto di diretta applica-
zione all’interno degli ordinamenti nazio-
nali, quindi opera nel nostro sistema nor-
mativo alla stregua di una legge naziona-
le). Quindi, la Carta entra nel vivo della
descrizione dei singoli procedimenti di
competenza del Difensore civico, esami-
nati uno per uno in tutti i loro passaggi.

La principale fonte di competenze del
Difensore civico è data tuttora dalla legge
241 del 1990 che stabilisce il principio
della trasparenza della Pubblica ammini-
strazione, cosicché le ipotesi di diniego o
differimento dell’accesso agli atti da parte
dei cittadini costituiscono materia per
eccellenza del Difensore civico. Ma anche
il D.lgs. 33 del 2013, istituendo l’accesso
civico generalizzato, ha dato ulteriori
competenze al Difensore civico. La penul-
tima parte della Carta è dedicata a fornire
al cittadino tutti i contatti utili per metter-
si in comunicazione con questo organo
della Regione Lazio, che ha sede presso il
Consiglio regionale, in via della Pisana
1301. La parte conclusiva contiene i
rimandi alla legislazione, con le normati-
ve di interesse sia nazionali che regionali,
sulle quali spicca il richiamo allo Statuto
della Regione Lazio e alla legge istitutiva
del Difensore civico, la legge regionale n.
17 del 1980.

Difensore Civico del Lazio,
on line la Carta dei Servizi



Giovedì 30 novembre,
Fondazione Onda
(Osservatorio nazionale
sulla salute della donna e di
genere) ha assegnato i
Bollini Rosa per il biennio
2024-2025 alle strutture sani-
tarie che offrono servizi
dedicati alla prevenzione,
diagnosi e cura delle princi-
pali patologie che riguarda-
no l’universo femminile, ma
anche quelle che riguardano
trasversalmente uomini e
donne in ottica di genere. La
ASL Roma 1, durante la ceri-
monia di premiazione svol-
tasi presso il Ministero della
Salute, ha ottenuto in totale
sei Bollini Rosa: tre al
Presidio Ospedaliero San
Filippo Neri, che ha ottenuto
così il massimo del punteg-
gio, due al Presidio
Ospedaliero Santo Spirito in
Sassia e uno al Centro per la
Tutela della Salute della
Donna e del Bambino S.
Anna. Un risultato impor-
tante per l’azienda locale
romana alla quale viene

riconosciuto l’impegno e il
rispetto verso la medicina di

genere in tutti i presidi della
ASL Roma 1 che offrono ser-

vizi dedicati alle donne. La
valutazione delle strutture

ospedaliere e l’assegnazione
dei Bollini Rosa è avvenuta
tramite un questionario di
candidatura composto da
circa 500 domande, ciascuna
con un valore prestabilito,
suddivise in 15 aree speciali-
stiche più una sezione dedi-
cata ai servizi generali per
l’accoglienza delle donne e
una alla gestione dei casi di
violenza sulle donne e sugli
operatori sanitari. Un appo-
sito Advisory Board, presie-
duto da Walter Ricciardi,
Professore di Igiene
Pubblica, Università del
Sacro Cuore di Roma, ha
validato i Bollini conseguiti
dagli ospedali (zero, uno,
due o tre) a seguito del cal-
colo del punteggio totale

ottenuto nella candidatura,
tenendo in considerazione
anche gli elementi qualitati-
vi di particolare rilevanza
non valutati tramite il que-
stionario (servizi e percorsi
speciali, iniziative e progetti
particolari ecc..). Tre i criteri
di valutazione tenuti in con-
siderazione, la presenza di:
specialità cliniche che tratta-
no problematiche di salute
tipicamente femminili e tra-
sversali ai due generi che
necessitano di percorsi diffe-
renziati, tipologia e appro-
priatezza dei percorsi dia-
gnostico-terapeutici e servizi
clinico-assistenziali in ottica
multidisciplinare gender-
oriented, l’offerta di servizi
relativi all’accoglienza delle
utenti alla degenza della
donna a supporto dei per-
corsi diagnostico-terapeutici
(volontari, mediazione cul-
turale e assistenza sociale) e
infine il livello di prepara-
zione dell’ospedale per la
gestione di vittime di violen-
za fisica e verbale.

I dati delle due mense capitoline della rete nazionale Operazione Pane 
Mense francescane 2023: a Roma
già distribuiti 65.000 pasti caldi

“L’intelligenza artificiale è strettamen-
te connessa all’innovazione e al futuro,
e come tale non può essere fermata”.
Lo ha affermato il Commissario
Agcom - Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni, Massimiliano
Capitanio, in occasione del convegno
“Le prospettive dell’Intelligenza
Artificiale nella società e nel diritto. Un
confronto tra Organismo Congressuale
Forense e Politica” in corso a Roma,
nella Sala “Caduti di Nassirya” del
Senato della Repubblica (Palazzo
Madama). “Non ci siamo spaventati né

con la scoperta del fuoco nella preisto-
ria né con la prima macchina con
motore a scoppio, non ci spaventa l’AI
che è una straordinaria opportunità”,
ha spiegato Massimiliano Capitanio,
“È ovvio che ci possa essere un impat-
to sul diritto d’autore, sulla disinfor-
mazione, sulla diffusione di contenuti
potenzialmente pericolosi che sono
ambiti in cui le competenze di Agcom
sono già chiare e robuste. Quanto
all’utilizzo etico possono valere stru-
menti di rapida coregolamentazione
già sperimentati, ad esempio, per il

contrasto alla pedopornografia online
o per la tutela dei minori”. Per
Capitanio “aspetto imprescindibile per
AGCOM è la tutela del pluralismo.
L’IA al momento è alimentata da con-
tenuti e pubblicazioni che arrivano
dall’esterno. In futuro potrà essere ali-
mentata anche da informazioni e pro-
dotto creati dalla stessa intelligenza
artificiale”. Il commissario AGCOM ha
poi rimarcato la necessità di lavorare
sulle scuole “per sviluppare nei giova-
ni una coscienza più critica all’uso del-
l’intelligenza artificiale”.

Arriva nella Capitale il convegno dell’Organismo Congressuale Forense

Capitanio (Agcom): “L’intelligenza artificiale
fa sorgere la necessità di trovare delle regole”

Non si arresta la povertà in
Italia: complici l’inflazione e
l’aumento del costo della vita,
le famiglie e le persone più fra-
gili sono sempre più in diffi-
coltà. Sono già oltre 10.000 le
persone che nel 2023 hanno
chiesto aiuto alle 20 mense
francescane di Operazione
Pane per un pasto caldo e un
sostegno con le spese quotidia-
ne. Numeri che, inseriti nel
quadro dei dati Istat, secondo i
quali nel 2022 erano oltre 5,6
milioni gli individui in condi-
zione di povertà assoluta,
danno la misura della gravità
della situazione. Tra chi chiede
aiuto alle mense di Operazione
Pane sono in crescita soprattut-
to le persone sole: nel 2023
sono ad oggi oltre 7.300, il 6%
in più rispetto allo scorso

anno; ma tante sono anche le
famiglie, e quindi i bambini,
che devono contare sull’aiuto
dei frati per mettere un pasto
in tavola. Nel 2023 le mense
stanno supportando più di
1.400 famiglie, composte da
più di 750 mamme, 650 papà e
1.400 bambini. A livello nazio-
nale, nel 2022, sono state 2,18
milioni le famiglie in povertà
assoluta e 1,27 milioni i minori
in questa situazione

LA SITUAZIONE IN LAZIO -
Operazione Pane è attiva
anche nel Lazio con due strut-
ture francescane nella
Capitale, che nei primi dieci
mesi del 2023 hanno già distri-
buito complessivamente
65.000 pasti caldi a persone in
difficoltà. Una delle mense, in

particolare, si trova presso il
Convento San Francesco a
Ripa (3.300 pasti distribuiti al
mese) dove ai beneficiari si
offrono anche vitto e alloggio,
servizi di orientamento al lavo-
ro, formazione professionale,
assistenza sanitaria e legale.
Sono, inoltre, attivi un centro
di ascolto e un servizio di sup-
porto alle famiglie in difficoltà
attraverso la distribuzione di
pacchi alimentari e di sostegno
economico per il pagamento
delle utenze. La seconda
mensa della rete si trova pres-
so le Opere Antoniane (3.200
pasti distribuiti al mese) dove,
oltre al sostegno alimentare, in
collaborazione con altre realtà
del territorio offre un servizio
medico ai beneficiari. Dal 27
novembre al 23 dicembre torna

la campagna solidale
Operazione Pane, per sostene-
re le mense della rete: 20 realtà
francescane distribuite su tutta
la penisola, da Torino a
Palermo, passando per Milano,
Bologna, Roma, a cui quest’an-
no si aggiungono le due nuove
mense di Cava de’ Tirreni (SA)
e Reggio Calabria. Ogni mese
insieme distribuiscono quasi
41.000 pasti. Operazione Pane
è presente anche all’estero con
3 realtà in Ucraina, 1 in
Romania e 1 in Siria. È possibi-
le contribuire con un sms o una
chiamata da telefono fisso al
45538. La campagna sarà attiva
anche durante lo Zecchino
d’Oro, in programma su Rai
Uno, dal 1 al 3 dicembre, per
l’edizione 2023 dal titolo La
musica può. Da oltre 60 anni,

infatti, lo Zecchino d’Oro e il
Piccolo Coro dell’Antoniano ci
insegnano che la musica può
trasformarsi ogni giorno in un
aiuto a chi è in difficoltà.
“Negli ultimi anni abbiamo
accolto e sostenuto sempre più
persone - commenta fr.
Giampaolo Cavalli, direttore
di Antoniano - e la situazione
non sta migliorando. Con l’au-
mento dei prezzi per troppe
persone è sempre più difficile
mettere un pasto in tavola, ma
il bisogno alimentare non è
l’unico che incontriamo. In
tanti si rivolgono a noi perché
non riescono a pagare le bollet-
te e l’affitto, perché lo stipen-

dio non basta ad arrivare a fine
mese. Per continuare a stare
accanto a tutte queste persone
- conclude il direttore di
Antoniano - abbiamo a nostra
volta bisogno dell’aiuto di
tutti”. 
Nel 2023 Antoniano ha scelto
di stare anche accanto alle
popolazioni colpite dall’allu-
vione che ha investito l’Emilia-
Romagna, come partner tecni-
co dell’iniziativa solidale Italia
Loves Romagna. Da allora con-
tinua a impegnarsi per soste-
nere le persone rimaste senza
una casa, in particolare la real-
tà delle Suore Francescane
della Sacra Famiglia di Cesena.
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Pioggia di Bollini Rosa per la Asl Rm1
I Presidi Ospedalieri San Filippo Neri e Santo Spirito e il Centro
Sant’Anna ottengono l’importante riconoscimento da Fondazione Onda

Credits: Imagoeconomica



Riceviamo e pubblichiamo -
“Nella seduta consiliare del
30 novembre è stato approva-
to all’unanimità il nuovo
regolamento per l’istallazio-
ne di antenne di telefonia
mobile (stazioni radio
base)nel comune di
Cerveteri, aggiornato alle
ultime disposizioni di legge
nazionali e regionali. Al
riguardo i consiglieri di
opposizione avevano presen-
tato tre emendamenti finaliz-
zati ad una maggiore garan-
zia di trasparenza e informa-
zione nei confronti dei citta-
dini. Quanto sopra, in virtù
dei noti fatti che dimostrereb-
bero a tutto campo, che il
precedente regolamento
nonostante fosse in vigore,
per un motivo o per l’altro
risulterebbe essere stato sem-
pre disatteso (basti vedere l’
ultima antenna istallata in
data 16 novembre) nonostan-
te la moratoria in corso
annunciata in più circostanze
dal sindaco nell’attesa del-
l’approvazione del nuovo
regolamento. Disposizione
questa del sindaco Gubetti
alla quale, come già detto,
non hanno fatto seguito né
fatti né giustificazioni in
merito, nonostante specifica
richiesta di informazioni
avanzata al riguardo in fase
di commissione e durante il
consiglio comunale di cui

sopra. Dei tre emendamenti
presentati dai consiglieri di
opposizione, relatore il consi-
gliere Luigino Bucchi (FDI),
ne sono stati accolti 2 che
vanno a modificare l’art. 14
relativo alla pubblicità dei
nuovi impianti dove viene
aggiunto ...ai canali di infor-
mazione già previsti; e a
mezzo agenzie di stampa
locali.... e dell’art. 17.
Vigilanza e controllo dove
viene aggiunta la dicitura;
...il comune svolgerà azioni
di monitoraggio periodiche

dei siti h.24 almeno una volta
l’anno... Respinto, invece,
l’emendamento di modifica
all’articolo 10 dove si chiede-
va di aggiungere a far parte
del Comitato di valutazione
permanente oltre al Sindaco,
all’assessore e al delegato
all’ambiente un rappresen-
tante dell’opposizione o
comunque due esponenti del
consiglio comunale ad ulte-
riore garanzia di trasparenza
e maggior informazione ai
cittadini e ai componenti dei
gruppi consigliari”.

Contro tutte le guerre, domenica Cerveteri
partecipa alla Marcia per la Pace ad Assisi
Il vicesindaco Federica Battafarano: “Partecipiamo per ribadire la posizione
della nostra città, una città di pace. Impossibile rimanere indifferenti”
“Riprendiamo in mano la bussola dei
diritti umani. La distanza è solo un
fattore chilometrico, in realtà la
guerra è molto più vicino di quanto
si possa pensare. Le bombe continua-
no a scandire le giornate a Gaza, così
come continuano a farlo in Ucraina.
A meno di un secolo di distanza dalla
fine della seconda Guerra Mondiale,
solamente negli ultimi 2 anni nel
nostro Continente sono scoppiate
due guerre: morte su morte, uomini,
donne e bambini costretti a scappare
dalle proprie case, vittime di violen-
ze, abusi, soprusi. Noi non possiamo
rimanere fermi a guardare, non pos-
siamo voltarci dall’altra parte: il loro
dolore, è anche il nostro. Per questo
motivo, come Comune di Cerveteri
anche quest’anno abbiamo aderito
alla Marcia per la Pace Perugia -
Assisi, che avrà luogo domenica 10
dicembre. Sarà una grande festa di
pace, di unione e coesione sociale, di
speranza e di lotta per una società

più giusta, più libera”. A dichiarar-
lo è Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali e Pari
Opportunità del Comune di
Cerveteri. 
“Sin dai tempi in cui ricoprivo il

ruolo di Vicepresidente del
Consiglio, dal 2012, ho sempre posto
una grande attenzione sulla questio-
ne palestinese, impegno che ho conti-
nuato anche nella mia esperienza da
Assessore, con eventi e momenti di
riflessione - ha dichiarato Federica

Battafarano - proprio per questo ho
voluto aderire con forza, anche in
questa occasione alla Marcia per la
Pace: per ribadire con forza la posi-
zione della nostra città contro tutte le
guerre”. “Al fine di consentire la più
ampia partecipazione - aggiunge la

Battafarano - ho organizzato un
servizio di autobus gratuito, che par-
tirà alle ore 08:30 da Piazza Aldo
Moro e ci condurrà direttamente sul
luogo della Marcia. Sono altrettanto
felice di aver avuto la conferma della
partecipazione da parte degli studen-
ti di alcune classi dell’Istituto
Superiore Enrico Mattei di
Cerveteri: è la testimonianza di come
il lavoro svolto in questi anni in clas-
se sui temi dei diritti umani abbiano
fatto breccia nei cuori dei nostri gio-
vani. Chiunque volesse unirsi a noi,
può inviarmi una e-mail entro le ore
15:00 di giovedì all’indirizzo federi-
cabattafarano@gmail.com.
Una volta giunti ad Assisi, alle
ore 10 ci sarà un incontro di
riflessioni e proposte, presso la
Domus Pacis. Alle 14:30 avrà ini-
zio la Marcia della Pace, che si
concluderà alle 17:00 in Piazza
San Francesco. Il ritorno a
Cerveteri è previsto per le ore 20.

Regolamento antenne telefonia
e stazioni radio base: accolti due 
emendamenti dell’Opposizione
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Marina di Cerveteri, 
Don Bernardo Acuna
è il nuovo parroco della 
S. Francesco D’Assisi

Domenica 03 dicembre 2023,
Mons. Gianni Righetti, vicario
del Vescovo per la nostra
zona, ha presieduto la
Celebrazione Eucaristica delle
ore 11.00 e al suo termine ha
comunicato il nome del
nuovo parroco. Si tratta di
Don Bernardo Acuna, sacer-
dote messicano di 48 anni,
attualmente parroco a
Fiumicino. Il suo ingresso in
parrocchia avrà luogo sabato
20 Gennaio 2024. Lo riporta
la Parrocchia San Francesco
d’Assiri, di Marina di
Cerveteri, dal proprio sito.

in Breve

Cerveteri In Danza - III Edizione
Dal 7 al 10 dicembre nella Sala Ruspoli
di Piazza Santa Maria nel Centro Storico
Al via la terza edizione di
Cerveteri In Danza dal 7 al 10
dicembre tra Piazza Santa
Maria, il Centro Storico e la
Sala Ruspoli di Cerveteri: il
progetto, ideato e organizzato
da Mandala Dance Company
con la direzione artistica di
Paola Sorressa e il patrocinio
del Comune di Cerveteri (Città
della Cultura Regione Lazio
2020 e 2021 e finalista Capitale
della Cultura 2022), presenterà
sette produzioni a cura di
Movimento In Actor -
Con.cor.d.a, Mandala Dance

Company, Campania Danza,
Paola Sorressa, Gianluca
Possidente, Elena Copelli e un
Workshop Intensivo di Danza
Contemporanea in outdoor a
cura di Paola Sorressa. A inau-
gurare la rassegna, giovedì 7
dicembre alle ore 20, presso la
Sala Ruspoli, la Compagnia
Movimento In Actor -
Con.cor.d.a con La NONA,
coreografie di Flavia Bucciero.
Si continua con Mandala Dance
Company, in scena l’8 dicem-
bre alle ore 19, con la produzio-
ne Riti di Passaggio, dedicata a
Lucien Bruchon, che si ispira
alla sacralità di tutti quei
momenti che segnano il pas-
saggio alle diverse fasi esisten-
ziali o scandiscono l’evoluzio-
ne stessa dell’individuo in que-
sta Vita terrena fino al passag-
gio a nuove dimensioni. Con la
partecipazione di MATRIX
PRO 23. Chiude la giornata,
alle ore 20:00 il Concerto
Meditativo di Dionisia Cudalb.
Sabato 9 dicembre ore 21 la
Sala Ruspoli accoglie la

Compagnia Campania Danza
con lo spettacolo The L(o)st
Jew, coreografia di Simone
Liguori e la drammaturgia di
Eirene Campagna. Mentre
domenica 10 dicembre verran-
no presentati tre spettacoli con
la partecipazione degli allievi e
delle allieve di MATRIX PRO:
Balancier, coreografia di Paola
Sorressa per Matrix PRO 23,
Una Favola Antica di Gianluca
Possidente e Morphing di
Elena Copelli - questi ultimi
due progetti sono i vincitori del
Premio NVED: Nuovi Vettori
Evolutivi Danza 2023 a cura di
Mandala Dance Company.
All’interno del progetto è pre-
visto il Workshop Intensivo di
Danza Contemporanea in out-
door per danzatori e danzatrici
dal titolo Abitare gli spazi, con
la docente/coreografa interna-
zionale Paola Sorressa, incen-
trato sul mondo della Video
Danza. Il percorso formativo
prevede la realizzazione di
videoclip nei luoghi storici
della Città.



Annunciata nei giorni scorsi, si è
svolta sabato scorso, 2 dicembre
2023, l’inaugurazione della rasse-
gna d’arte contemporanea al
Centro di Arte e Cultura, curata
dal Comune di Ladispoli. Di

‘Ladispoli - Un lungo viaggio nel tempo’
Oggi la presentazione e donazione
alle istituzioni del cofanetto tre volumi
L’appuntamento è alle ore 16:30 presso il Centro di Arte e Cultura
Annunciati in occasione
della presentazione del terzo
volume, avvenuta nell’Aula
Consiliare “Fausto Ceraolo”,
il 7 ottobre 2023, lo scorso 21
novembre sono giunti a
Ladispoli i cofanetti conte-
nenti i tre volumi dell’opera
Ladispoli - Un lungo viaggio
nel tempo” - Edizioni CISU.
Grazie all’impegno
dell’Associazione Culturale
Progetti, che ne ha curato la
promozione, 50 di essi sono
stati consegnati al Sindaco di
Ladispoli Alessandro
Grando per essere donati
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale alle istituzioni
scolastiche e sociali della
città, oltre che alle cariche
istituzionali che visiteranno
il luogo. Donazione che
vedrà un passaggio impor-
tante il prossimo martedì 5
dicembre 2023, ore 16:30, con
la contemporanea presenta-
zione al pubblico del cofa-

netto presso il Centro di Arte
e Cultura, Via Settevene Palo
Nord 21, in occasione della
Rassegna d’Arte
Contemporanea, curata
dall’Assessore alla Cultura
Margherita Frappa. La rac-
colta dei tre volumi rappre-
senta il coronamento di 9
anni di studio e di ricerca
operato dagli autori, sotto la
supervisione dell’Editore
Enzo Colamartini, della sua
famiglia e della sua Casa
Editrice. Tre libri che attra-
verso angolature diverse
spiegano l’evolversi del terri-
torio, oggi Comune di
Ladispoli, dalla preistoria ai
tempi attuali e che portano
come sottotitolo “Il territorio
e il mondo intorno”,
“Identità e Cultura” e
“Tremila anni tra storia e
immagini”. Presentati tra il
2017 e il 2023, resi possibile
mediante il supporto di
molti, i tre volumi nel loro

insieme portano le firme di:
Luana Bedin; Cristina
Calabrese; Luigi Cicillini;
Giuseppe Cifani; Furio
Civitella; Nardino D’Alessio;
Marco Di Marzio; Sabino
Fiore; Amico Gandini;
Vincenza Iorio; Giovanna
Latour; Maria Teresa
Massaruti; Marco Mellace;
Claudio Nardocci;
Crescenzo Paliotta. Con la
conduzione affidata
all’Assessore alla Cultura
Margherita Frappa, l’evento
del 5 dicembre vedrà il salu-
to del Sindaco Alessandro
Grando, le introduzioni
dell’Editore Enzo
Colamartini e della Direttrice

di Collana Luana Bedin, l’in-
tervento degli autori e la
donazione dei cofanetti effet-
tuata dallo stesso primo cit-
tadino. Patrocinio della Città
di Ladispoli, Pro Loco
Ladispoli, Centro Mare
Radio, Associazione
Culturale Progetti: sponsor
della redazione del terzo
volume Gran Bar Nazionale
e Hotel Miramare; della ras-
segna che ospiterà l’avveni-
mento, con annesso buffet,
McDonald’s Ladispoli per la
cultura, Strada del vino -
Terre etrusco romane e 30
km di gusto - I sapori
dell’Etruria meridionale.

Marco Di Marzio

Al Centro di Arte e Cultura
inaugurata la Rassegna
d’Arte Contemporanea
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L’assessore Frappa tra le 35 interpreti
del brano di Albano ‘Il mondo degli angeli’
Il progetto realizzato dalle donne per le donne e contro ogni tipo di violenza
Il progetto Amami è sbarcato
sul litorale grazie all’assessore
Margherita Frappa, questa volta
nella veste di cantante. Ad
annunciarlo sui social Nino
Capobianco, giornalista impe-
gnato nel campo del sociale, e
promotore del progetto contro il
Femminicidio e contro ogni
forma di violenza, che ha rice-
vuto i più importanti riconosci-
menti dalle istituzioni quali il
Coni, il Vaticano (Premio
Giovanni Paolo II), la
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, e poi il Principato di
Monaco, il Comune di Roma, la
Regione Lazio, la Stampa
Estera, Roma Città
Metropolitana. Patrocini anche
da parte delle Forze di Polizia
Argos e dalla S.S. Lazio. Il
Progetto Amami nasce nel 2018,
prima della pandemia e prima
delle due guerre in atto, proprio
per iniziativa del giornalista
Nino Capobianco, che ora ha
coinvolto in questa nuova
avventura anche l’assessore
Margherita Frappa nella veste
di vocalist. “Ci sarà anche
Margherita Frappa, tra le nume-
rose donne numero 1 nel loro
settore di appartenenza, che
prenderanno parte al progetto
Amami, - ha scritto Capobianco
- cantando il nuovo inno di

natale “Il mondo degli angeli”
di Al Bano Carrisi e Romina
Power, dedicato a tutti quei
bambini che hanno perso la vita
per colpa di una guerra assurda,
e che verrà registrato nella chie-
sa di San Silvestro al Quirinale.
Un’altra figura importante che
non vuole mancare al grande
appuntamento. Esserci è un
dovere e una priorità assoluta.”
Non cantanti famose ma cam-
pionesse sportive, avvocati, giu-

dici, giornaliste, con-
duttrici, annuncia-
trici, direttrici
d’aziende, presi-
dentesse, opinioni-
ste, ceo, mamme, e
comunque donne di
grande cuore impegna-
te socialmente nell’afferma-
zione dei Sacrosanti Diritti e
Valori Umani tra cui l’assessore
Frappa. Il brano “Il mondo degli
angeli” realizzato dal grandissi-

mo artista Albano
Carrisi, nel lontano

1991, fu cantato
anche con Romina
Power in una spo-

radica partecipa-
zione quando

entrambi molto giova-
ni furono ospiti di Mike

Bongiorno ma il brano non fu
mai promosso, ne fatto conosce-
re al grande pubblico.

Camilla Augello

scena fino al 31 gennaio 2024, con
una location organizzata a tal
scopo, l’evento ha visto aprire i
battenti con la presentazione ini-
ziata alle ore 15:30. A condurre le
danze l’Assessore alla Cultura
Margherita Frappa, che ha spie-
gato a tutti i presenti il program-
ma delle manifestazione, con in
dettaglio le varie iniziative previ-
ste. La rassegna vedrà in partico-
lare: 2 dicembre “Mythos”; 12
dicembre “Dal caos all’uomo; 21
dicembre “Nativitas”; 5 gennaio
“Architextures-Vultus Urbis”.
McDodald’s Ladispoli per la cul-
tura, Strada del vino - terre etru-
sco-romane, 30km di gusto - i
sapori dell’etruria meridionale,
sponsor impegnati nella buona
riuscita dell’esposizione. Tra gli
avvenimenti in calendario anche
le presentazioni di libri, come il
primo appuntamento successivo
all’inaugurazione, l’incontro pub-
blico dedicato all’opera “L’amore
poderoso” di Oria Gargano, ini-
ziato alle ore 17:00. Incontro di
presentazione si è poi concluso
con il taglio del nastro.



Non è solo emergenza climatica ma emergenza sociale ed economica, chiediamo sicurezza
Ultima Generazione: bloccata l’A12 a Fiumicino
Un automobilista ha investito con la propria auto un manifestante e poi si e’ dileguato
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Ieri mattina 10 cittadini aderenti
alla campagna Fondo
Riparazione, promossa da
Ultima Generazione, hanno effet-
tuato un’azione di disobbedienza
civile nel territorio di Fiumicino,
bloccando la carreggiata in dire-
zione Roma dell’A12 all’altezza
dell’uscita Torrimpietra. Due cit-
tadine si sono incollate con la
mani all’asfalto. Alle 9.26 un
automobilista è prima sceso dalla
macchina aggredendo una citta-
dina, per poi risalire sulla vettura,
ed investendo l’altra cittadina,
per poi dileguarsi. La carreggiata
è stata liberata alle 10.00.
Leonardo, 24 anni, rider e stu-
dente di filosofia ha dichiarato
durante il blocco: “Sono qui per-
chè ho visto con i miei occhi
Milano venire distrutta da un’al-
luvione, ho visto il Po dimezzarsi
e i contadini farsi la guerra per
l’acqua. Io sono qui perché penso
che le persone possano mobilitar-
si contro un governo che li sta
ammazzando”. “Siamo l’ultima
generazione di figlie, mamme,
papà e nonne che hanno la possi-
bilità di cambiare rotta rispetto al
collasso sociale ed economico
causato dalla distruzione del
nostro ecosistema, e di creare un
sistema più equo, sicuro e digni-
toso”, hanno detto le cittadine.
“Siamo persone normali e diver-
se fra loro, - proseguono - acco-
munate da una presa di coscien-
za che ci spinge ad agire contro

un governo negligente, al pari di
tutti i governi degli ultimi tren-
t’anni, e un sistema produttivista
che ci ha fatto diventare consu-
matori anziché cittadine che
hanno a cuore il bene comune.
Contrariamente alla storia che la
stampa mainstream vende su di
noi, non siamo ragazze ingenui o
scansafatiche che non hanno
voglia di lavorare. Blocchiamo le
strade perché sentiamo la
responsabilità di portare questo
messaggio e farci sentire.
Sappiamo che non è normale, ma
non c’è niente di normale intorno
a noi”. “Vogliamo sicurezza. -
aggiungono - Non solo rispetto
alla minaccia di frane e alluvioni,
che comunque incombe sul 91%
dei comuni italiani, ma anche
rispetto all’aumento dei prezzi
per i beni essenziali , al caro bol-
lette, alla carenza di risorse nelle

nostre scuole e nel nostro sistema
sanitario. Per questo, chiediamo
l’istituzione di un Fondo
Riparazione preventivo su base
annuale nel bilancio dello Stato,
permanente e partecipato di 20
miliardi. I soldi dovranno essere
ricavati tramite l’eliminazione
dei Sussidi Ambientalmente
Dannosi (SAD), la tassazioni
sugli extra-profitti delle compa-
gnie fossili, il taglio di stipendi
premi e benefit riservati ai loro
manager, delle enormi spese
della politica e delle sempre più
ingenti spese militari”. “Siamo
nelle mani di un Governo che
propone pacchetti sicurezza ma
che non vuole realmente proteg-
gerci. - dicono ancora - Anzi, pre-
ferisce fare disinformazione, met-
tendosi al servizio di quell’1%
che detiene la maggior parte
della ricchezza italiana. La prote-

sta ambientalista è intrinseca-
mente legata alla lotta contro l’in-
giusta distribuzione della ric-
chezza: il governo si farà carico
delle persone che perderanno
ancora la casa, il lavoro, il raccol-
to? Garantirà i loro diritti fonda-
mentali come è suo dovere? Sul
banco degli imputati, sfileranno i
colpevoli dei disastri, degli incen-
di, delle ondate di calore? Quale
“pacchetto sicurezza” è previsto
per ENI, per le banche come
Unicredit e Intesa Sanpaolo che
fanno extraprofitti di trilioni di
dollari con il fossile, per la
Leonardo s.p.a che vende armi
con cui il governo israeliano sta
massacrando decine di migliaia
di civili palestinesi? Per quanto
difficile sia questo periodo stori-
co, le generazioni future lo guar-
deranno indietro come un’età
dell’oro. Un’età della fauna e

della flora selvatica, del clima
mite, della stabilità, della prospe-
rità, delle opportunità di agire. Il
nostro mondo vivente è un’om-
bra grigia di quello che era una
volta, ma un paradiso vibrante
rispetto a quello che sarà. A
meno che, a meno che. Il femmi-
nile sovraesteso - concludono - è
una pratica già presente all’inter-
no di Ultima Generazione e
abbiamo scelto di renderla pub-
blica attraverso i nostri comuni-
cati stampa. Adottiamo il femmi-
nile sovraesteso per segnalare
che l’uso delle parole può ed é
una scelta politica in sistemi di
oppressione. Il femminile sovrae-
steso può intendersi anche come
sottointendente “persona”.”

Lazio, Bertucci: “Intervenga
il legislatore, la misura è colma”
«La misura è colma. Non si può

continuare così e permettere a
pochi ragazzi di creare un disa-
gio per centinaia di cittadini». Lo
dichiara, in una nota, Marco
Bertucci, presidente della
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del Lazio, in
merito al nuovo blitz ambientali-
sta degli attivisti di Ultima
Generazione che stamattina
hanno bloccato la viabilità
sull’A12 Roma-Civitavecchia.
«Solo una decina di persone
hanno occupato la carreggiata
all’altezza dell’uscita
Torrimpietra (chilometro 16)
bloccando l’intera circolazione -
aggiunge. A questo punto deve
intervenire il legislatore, chiedo
norme severe e incisive per evita-
re che tali episodi riaccadono
soprattutto in vista di una nuova
mobilitazione nazionale a Roma
annunciata il 16 dicembre in
prossimità del Natale. È necessa-
rio tutelare chi ha il diritto di
andare a lavorare, di andare a
farsi curare, chi va a studiare e chi
trasporta beni di prima necessità.
Tutti diritti previsti e tutelati
dalla costituzione. Certo, si può e
si deve tutelare l’ambiente ed il
diritto a manifestare ma senza
intaccare quelli altrui. Vorrei dire
a questi ragazzi: non è così che si
risolve il problema e non siete
corretti nei confronti di tante per-
sone che lavorano e hanno già
una vita complicata» conclude
Bertucci.

Aeroporto di Fiumicino: estradato da Madrid l’ultimo componente

Operazione dei Carabinieri
contro la banda delle spaccate
Sempre nell’ambito della fruttuosa collaborazione
con le forze di polizia degli altri Paesi per il tramite
del Servizio per la Cooperazione Internazionale di
Polizia che cura, agevola ed indirizza, anche attraver-
so i previsti canali di collegamento, lo scambio infor-
mativo ed operativo in materia di cooperazione di
polizia in ambito europeo ed internazionale, un altro
indagato colpito da mandato di arresto europeo è
giunto a Fiumicino proveniente da Madrid. Si tratta
di R.S., estradato e consegnato alle autorità italiane
dopo la cattura, giunto a Roma scortato da persona-
le del Servizio per la Cooperazione Internazionale di
Polizia. La vicenda è legata all’inchiesta “Ginepro”,
dei Carabinieri del Nucleo Investigativo di Roma,
che ad agosto del 2016, in esecuzione di un’ordinan-
za del Gip del Tribunale di Roma su richiesta della
locale Procura della Repubblica, portò all’arresto di 8
persone ed alla contestuale denuncia a piede libero
di altre 3, indagate per associazione per delinquere,
finalizzata alla commissione di furti di dispositivi
bancomat/casse continue mediante la tecnica della
“spaccata” con il carro attrezzi. I membri del sodali-
zio criminale, tutti uomini di etnia Rom, residenti nei
vari campi nomadi della Capitale, tutti con preceden-
ti per reati contro il patrimonio erano capeggiati pro-
prio da R.S. che però si rese irreperibile. L’indagine
aveva consentito ai Carabinieri di documentare dal
13 ottobre 2015, 10 furti consumati e tentati in danno
di postazioni bancomat degli istituti di credito ubica-
ti a Roma, provincia di Latina e in Toscana. Il modus
operandi era sempre lo stesso: i malviventi, in orario

notturno, asportavano materialmente i dispositivi
bancomat/casse continue dopo averli “sradicati”
mediante furgoni e/o carroattrezzi di provenienza
furtiva, trasportati in altro luogo per essere aperti e
privati del contenuto. I Carabinieri del Nucleo
Investigativo di Roma, anche con l’ausilio della com-
ponente tecnico-scientifica e con l’utilizzo di intercet-
tazioni telefoniche ed ambientali, hanno consentito
di accertare l’esistenza del sodalizio criminale dedito
alla commissione di tale tipologia di furti, composto
da diverse “batterie” in grado di compiere gli eventi
delittuosi nella Capitale ma anche “in trasferta”. Il
gruppo criminale poteva contare sul fondamentale
appoggio di parenti o amici residenti nei vari campi
nomadi presenti sul territorio nazionale, che garanti-
vano supporto logistico alla banda di base a Roma;
questa rete di protezione e assistenza criminale ha
rivelato ai Carabinieri del Nucleo Investigativo di
Roma l’esistenza di un vero ginepraio relazionale,
costituito da soggetti tassativamente utilizzatori
della lingua utilizzata dai Rom, circostanza che ha
reso particolarmente complessa l’attribuzione di
compiti e funzioni in seno all’associazione per delin-
quere sgominata. In alcuni casi, i danni causati dal
carroattrezzi hanno compromesso seriamente la sta-
bilità degli immobili in cui le postazioni ATM erano
ubicate costringendo i Vigili del Fuoco ad evacuare le
famiglie che vivevano negli appartamenti dei palaz-
zi. R.S. ora, dopo il rintraccio in Spagna e l’estradizio-
ne, è stato tradotto presso la casa circondariale di
Roma Rebibbia.

Apertura cantiere per la messa 
in sicurezza di Fosso Valle Semplice
Tidei: “Saranno eliminati tutti i pericoli per la popolazione residente”
Stanno per iniziare gli interventi
di messa in sicurezza del muro in
cemento armato pericolante, che
rischiava di crollare nell’ alveo
del Fosso Valle Semplice .
L’amministrazione come era stato
annunciato di recente darà avvio
alle opere giustamente attese
dando delle risposte concrete alle
legittime richieste degli abitanti
della zona . Gli uffici tecnici . assi-
curano il sindaco Pietro Tidei e
l’assessore ai lavori pubblici
Andrea Amanati ci, hanno con-
fermato , infatti che superati tutti
gli iter burocratici è stata occupa-
ta d’urgenza come area di cantie-
re un zona privata dalla quale si
potrà intervenire più agevolmen-
te per eseguire le opere necessarie
per eliminare ogni tipo di rischio
di crolli nel del muro in cemento
armato. Questo importante inter-
vento strutturale fa seguito ai
lavori di bonifica del fosso Valle
Semplice iniziati nei mesi scorsi.
Interventi che proseguiranno
ancora e che a breve potrebbero
interessare anche la foce del tor-
rente, Anche in questo caso si sta
portando a termine uno dei tanti

progetti di messa in sicurezza del
territorio e di manutenzione di
fossi e corsi d’acqua, che sono
stati effettuati negli ultimo tempi
da questa amministrazione.
Dopo anni di inerzia stiamo dun-
que dando delle risposte alle esi-
genze dei residenti della zona
che, anche in passato avevano
mostrato apprensione per la cre-
scita di vegetazione all’interno
del Fosso. Per la bonifica totale
del fosso di Valle Semplice - pro-
seguono Tidei e Amanati - sono
stati impegnati oltre 400 mila
euro. Per eseguire l’opera prima-
ria, ovvero il rifacimento del
muro, la ditta era in attesa del-
l’autorizzazione richiesta al

Genio Civile. e relativa al certifi-
cato anti sismico, finalmente otte-
nuta. Si sta predisponendo, infi-
ne, anche un ulteriore intervento
sul tratto finale del fosso che poi
sfocia a mare nella zona a sud di
Santa Marinella . In pratica nell’
arco di poco tempo sarà ultimata
un’opera importante per la citta-
dinanza visto che, al temine di
tutti i lavori il Fosso di Valle
Semplice potrà vantare una radi-
cale bonifica, con una sostanziale
pulizia dell’ alveo per favore il
deflusso delle acque piovane,
riducendo al minimo ogni perico-
lo e mettendo in sicurezza anche
le aree attigue al torrente dove
sorgono insediamenti urbani”. 



Amministrative 2024:
sono 3.701 i Comuni
che andranno al voto

Il costituzionalista Marini 
sul premierato: “Il Capo 
dello Stato non perde potere”

Non si placa lo scontro politico
tra maggioranza e opposizione
sulla nomina del generale
Roberto Vannacci a Capo di
stato maggiore del Comando
delle Forze Terrestri. Il ministro
della Difesa, Guido Crosetto,
ha diffuso una dura nota nella
quale ha evidenziato che la
nomina del generale “non è
una promozione”, mentre l’op-
posizione continua ad attaccare
stigmatizzando il provvedi-
mento. Il generale è stato per
mesi sotto i riflettori dopo la
pubblicazione del suo libro ‘Il
mondo al contrario’ e, in parti-
colare, per le posizioni assunte
in relazione a temi come l’im-
migrazione, l’omosessualità o
l’attivismo ambientale. “In
merito alle pretestuose polemi-
che che oggi alcuni stanno pro-
vando a sollevare, sentendosi

esperti di questioni e tematiche
militari, mi preme solo sottoli-
neare che il generale
dell’Esercito Roberto Vannacci
non è stato né promosso né
retrocesso. Lo Stato Maggiore
dell’Esercito italiano ha deciso
di affidargli uno dei ruoli che
gli competevano per grado,
esperienza e diritto, in attesa
che siano esperiti gli accerta-
menti previsti’’, ha scritto
Crosetto nella nota. “Le garan-
zie costituzionali a tutela della
persone valgono anche per i
militari e nessuno può emettere
giudizi sommari, sostituendosi
alle norme e alle procedure pre-
viste a tutela di uno Stato di
diritto che, in una democrazia,
riguarda tutti. In questi mesi si
è svolta l’inchiesta sommaria i
cui esiti sono ancora in via di
valutazione. In attesa di que-

st’ultima, evitando di attribuir-
gli incarichi di comando o con
visibilità e/o proiezione ester-
na, è stato affidato al Gen.
Vannacci un incarico di staff,
all’interno di una catena di
comando ben delineata ed in
linea con la sua esperienza”, ha
evidenziato il ministro facendo
riferimento all’inchiesta relati-
va ai concetti espressi nel libro.

“Nello specifico, il generale
Vannacci non è stato nominato,
come scrivono in queste ore
alcune tv e organi di stampa,
‘capo delle forze terrestri’ ma
Capo di stato maggiore del
Comando delle Forze Terrestri.
Comando delle Forze terrestri
che ha un suo comandante, il
Generale Camporeale e un vice
comandante, il Generale

Ristuccia, Comandante delle
Forze Operative. Il Generale
Vannacci dipenderà e sarà
dunque agli ordini del
Generale Ristuccia. Suggerirei,
pertanto, di evitare polemiche
strumentali basate su scarse o
superficiali informazioni e di
attendere con serenità che,
come sempre, la legge faccia il
suo corso’’, conclude. Ma le
minoranze parlamentari non
sembrano intenzionate ad arre-
trare. Sandro Ruotolo, della
segreteria Pd, non ha nascosto
il disappunto: “Ma che Paese è
diventato il nostro? Il leader
leghista Matteo Salvini in cami-
cia nera a Firenze dice a Taiani
che bisogna allearsi con la Le
Pen e a Roma il generale
Vannacci, quello sessista, omo-
fobo e razzista del libro scritto
da lui diventa capo di Stato

Maggiore delle Forze
Operative Terrestri”. Il senato-
re Enrico Borghi, presidente del
gruppo Italia Viva-Il Centro-
Renew Europe del Senato, ha
definito la vicenda “sconcertan-
te, e per molti versi allarmante
ed inquietante”. Su Twitter il
segretario nazionale di Sinistra
Italiana Nicola Fratoianni, par-
lamentare dell’Alleanza Verdi
Sinistra, ha scritto: “Salvini
ospita a Firenze la feccia
d’Europa, avanza la carriera di
Vannacci. 
L’Italia merita di meglio
Mentre Salvini ospita la feccia
d’Europa in una città meravi-
gliosa, piena di storia e di impe-
gno civile come Firenze,
Crosetto e il suo ministero non
trovano di meglio da fare che
far avanzare la carriera di
Vannacci”.

Scontro tra governo e opposizioni dopo la nomina del generale nel Comando Forze Terrestri

Caso Vannacci, s’infiamma la polemica
Crosetto: “Non c’è alcuna promozione”
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“Il ruolo del presidente della
Repubblica non viene in alcun
modo minato” dalla riforma
costituzionale sul cosiddetto
“premierato”. La rassicurazione,
raccolta dall’Adnkronos, viene
dal consigliere giuridico di
Giorgia Meloni, Francesco
Saverio Marini, professore di
Diritto pubblico all’Università di
Roma Tor Vergata, all’indomani
delle considerazioni sulla propo-
sta espresse da Gianni Letta. Con
il “premierato” “viene limitato il
ruolo politico del presidente
della Repubblica, non il suo
ruolo di garanzia, che anzi è raf-
forzato dalla maggior differen-
ziazione con il presidente del
Consiglio. I suoi poteri rimango-
no tutti inalterati e continuerà a
svolgere appieno la funzione che
ha sempre svolto”, spiega
Marini, volendo “assolutamen-
te” rassicurare Gianni Letta e
tutti coloro che hanno dubbi sul
fatto che la riforma potrebbe
limitare il potere del Quirinale.
D’altra parte - prosegue il consi-
gliere giuridico di Meloni - “que-
sta proposta sostanzialmente
costituzionalizza l’assetto mag-
gioritario che c’è stato in Italia
con le leggi elettorali vigenti a
inizio anni 2000. E in quel perio-
do il presidente della Repubblica
non è che avesse smesso di svol-
gere le sue funzioni o avesse
avuto una particolare compro-
missione dei suoi poteri”. Una
conseguenza indiretta del “pre-
mierato” sui poteri del capo
dello Stato, però - ammette

Marini - potrebbe esserci. “Il pre-
sidente della Repubblica ampia i
propri poteri quando c’è una
situazione di crisi nell’ordina-
mento, perché il Capo dello Stato
in una forma di governo parla-
mentare ha questa particolarità.
E’ chiaro che questa proposta ha
l’obiettivo di diminuire le situa-
zioni di crisi, quindi per effetto
diminuirà in questo senso anche
i poteri del presidente della
Repubblica, perché ci saranno
meno situazioni di crisi che lui
dovrà risolvere”. Si tratta però
“di un impatto positivo non
negativo”, sottolinea il costitu-
zionalista. Il consigliere giuridico
di Meloni tiene a chiarire anche il

nodo della ‘investitura diretta’
del premier, che secondo Gianni
Letta “fatalmente” avrebbe
ripercussioni sul presidente della
Repubblica. “Sono diversi ruoli,
l’investitura diretta è dovuta al
fatto che il presidente del
Consiglio svolge un ruolo politi-
co più di parte, dà atto a un indi-
rizzo politico di maggioranza, il
presidente della Repubblica
invece rappresenta l’unità nazio-
nale, deve garantire il corretto
funzionamento delle istituzioni,
ha funzioni altre rispetto all’indi-
rizzo politico e quindi è logico
che uno abbia una diretta inve-
stitura e l’altro no”, spiega
Francesco Saverio Marini.

Bari, Firenze, Cagliari, Campobasso, Potenza e
Perugia. Sono solo alcuni, i più grandi, dei
3.701 comuni che la prossima primavera rinno-
veranno il sindaco e il consiglio comunale e nei
quali, in questi primi giorni di dicembre, stan-
no manifestandosi già i primi sussulti di cam-
pagna elettorale. Di questi, 3.512 Comuni
appartengono a Regioni a statuto ordinario, 192
invece fanno parte delle Regioni a statuto spe-
ciale. Sei sono i capoluoghi di Regione, venti-
sette quelli di Provincia. La data delle elezioni
non è stata ancora decisa ma dovrebbe oscillare
tra il 15 aprile e il 15 giugno Il 9 giugno sono già
convocate le elezioni europee e starà al governo
decidere sull’accorpamento. I 192 Comuni
appartenenti alle cinque Regioni a statuto spe-
ciale possono decidere se svolgere le elezioni
nello stesso giorno in cui si tengono a livello
nazionale o in un’altra data. Il numero totale

dei Comuni alle urne potrebbe aumentare nel
caso in cui alcuni fossero sciolti o commissaria-
ti, ma soltanto se entro il 24 febbraio prossimo.
Questo risultato delle urne difficilmente potrà
condizionerà anche il voto per la successione di
Antonio Decaro alla guida dell’Anci, in pro-
gramma nell’ottobre 2024. Nell’elenco dei
Comuni chiamati a rinnovare il primo cittadino
non ci sono le città metropolitane più grandi,
Roma, Milano, Torino, Bologna, Napoli, tutte in
mano a sindaci di centrosinistra e più pesanti in
termini di delegati Anci con diritto di voto. Tra
i candidati a ricevere il testimone dal sindaco di
Bari si parla di Stefano Lo Russo, sindaco di
Torino (che ospiterà proprio la prossima
assemblea nazionale Anci nell’ottobre prossi-
mo, ndr), di Matteo Lepore, sindaco di
Bologna, e Gaetano Manfredi, sindaco di
Napoli.



Gratificata da una splendida gior-
nata di sole, si è svolta ieri dome-
nica 3 dicembre la terza edizione
della Giornata Solidale istituita
dal Dlf Civitavecchia, patrocinata
dal Comune di Civitavecchia e
sostenuta dall’assessore Deborah
Zacchei, scesa in campo in doppia
veste: quella istituzionale e di gio-
catrice di padel. L’ormai tradizio-
nale Torneo di Padel Solidale,
quest’anno dedicato all’Adamo
Onlus, ha visto protagoniste in
mattinata undici coppie miste di
livello avanzato e nel pomeriggio
dodici coppie miste di livello
intermedio. Prime tre coppie clas-
sificate per il livello avanzato:
Claudia Monaldi e Paolo Bonelli,
Maria Paola Orefice e Antonio
Inserra, Manuela Bondi e Davide
Lepore; sul podio del torneo di
livello intermedio: Ilaria Tiburzi e
Maracello Trapanesi, Andreana
Aimar e Alessio Luciani,
Emanuela Nucerino e Daniele
Pala. Grande soddisfazione in
casa DLF Civitavecchia per la par-
tecipazione di giocatrici e giocato-

ri di padel e delle istituzioni accol-
te dal presidente Dlf Umberto
Bramucci e dal presidente
dell’Asd Sport DLF Alfredo
Falappa. Erano infatti presenti il
sindaco di Civitavecchia Ernesto
Tedesco, l’assessore alle Politiche
sociali Deborah Zacchei, il delega-
to allo sport Matteo Iacomelli, il
consigliere comunale Massimo
Boschini, il delegato
all’Associazionismo e volontaria-
to Riccardo Pieri, il presidente
dell’Adamo Onlus Massimiliano
Riccio e la presidente della
Sezione Soci Coop Civitavecchia
Stefania Giannetti, sponsor storico
e affezionato dell’iniziativa. Dagli
organizzatori un ringraziamento
agli sponsor del Torneo -
“Smash88 padel e tennis shop-
ping”, “Headlab Aveda di
Annamaria Ziaco”,
“Cosamimettooggi by Elisa
Crisostomi”, “Sezione Soci Coop
Civitavecchia” - e un plauso alle
maestre Manuela Bondi e Cristina
Giorgi per l’eccezionale organiz-
zazione tecnica del Torneo

La sesta sconfitta di fila in campio-
nato, ha fatto precipitare i verde
azzurri, ora più che mai risucchia-
ti dai bassifondi della classifica, al
quintultimo posto . Domenica
arriva la Sorianese al Galli, non è
la gara perfetta per rialzare la
testa. Ma serve vincere, altrimenti
sarà un finale di 2023 molto triste .
La gara di domenica è stata segna-
ta dalle molte assenze, che hanno

condizionato l’esito della gara. In
questo momento delicato, pur-
troppo, i tifosi hanno il compito di
stare vicino alla squadra.
“Purtroppo da un momento molto
difficile - spiega patron Lupi - ai
tifosi chiediamo pazienza, dome-
nica vogliamo che siano tanti ad
incitarci, contiamo su di loro per
uscire fuori da una situazione cri-
tica”.

Lupi: “È un periodo difficile”
Il Presidente del Città di Cerveteri ai suoi tifosi verde azzurri: “Solo
insieme al vostro sostegno possiamo uscire da un momento critico”
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La vittoria per 2-1
dell’Academy Ladispoli sul
Villalba, permette ai rossoblu
di abbandonare il terzultimo
posto in classifica e di ritrova-
re un po’ di fiducia nel futuro.
Dopo la rete di Alessandro
Colace ed il pareggio dei
tiburtini realizzato da
Menicucci nel primo tempo, la
ripresa è stata una vera batta-
glia su ogni pallone, a risolve-
re il match ci ha pensato il neo
arrivato Suma appena dopo
pochi minuti dal suo ingresso
in campo. Grazie agli acquisti
della campagna trasferimenti
invernale l’Academy

Ladispoli sembra dunque
poter tentare l’impresa di gua-

dagnare almeno un posto nei
play out.

Il neo acquisto Suma risolve il “problema” Villalba. 2 a 1 e si volta pagina

Il Ladispoli rialza la testa
Calcio - 5 a 3 all’Aurelio: ora gli etruschi volano al terzo posto

Borgo San Martino, bella vittoria
Tre goal di Spada, uno di Di
Ruscito e Lubrano, e il Borgo
San Martino serve cinque goal
allo Sporting Aurelio che batte
per 5 a 1. La squadra di
Gabrielli sale al terzo posto,
vincendo una partita combat-
tuta, anche un po’ sofferta nel
finale. Un successo che trasci-
na la squadra giallo nera nelle
posizioni alte di classifica, un
merito che va al gruppo che ha
creduto sino alla fine alla vit-
toria. Gli etruschi devono
recuperare una gara, ma fino
ad ora hanno dimostrato di
avere le carte in regola per lot-
tare per i primi posti. 

Festa grande per il Torneo di Padel Solidale



Organizzato da “Visioninmusica” l’appuntamento 
ospiterà il Pastor Ron e il suo “Gospel Show”
La città di Terni pronta
per il Concerto di Natale
a suon di musica gospel

Nella splendida location del Jerò
di Ponte Milvio  è andato in scena
il fashion show "The Show
Collection" di Gai Mattiolo uomo.
Francesco Arena produttore e
distributore della linea uomo Gai
Mattiolo ha regalato uno splendi-
do spettacolo, firmato Matilde
Brandi, dove sono state protagoni-
ste le giacche indossate da
Amadeus al Festival di Sanremo,
che da anni fanno sognare gli ita-
liani. I ballerini e la splendida e
bravissima cantante Federica Buda
hanno indossato i capi iconici, in
attesa del lancio della nuova linea
Show che sarà sfoggiata al prossi-
mo festival. Una serata sold out
con un parterre ricchissimo di
ospiti, tra i quali, Manila Nazzaro,
Stefano Oradei, Bruno
Masquarenhas, Valerio Vermiglio,
Laura Freddi, I Gemelli di
Guidonia, Marzia Roncacci, la
senatrice Michaela Biancofiore, il
direttore del day time RAI Angelo
Mellone, Tosca, Denny Mendez,
Sofia Bruscoli, Fabiola Sciabbarrasi,
Jasmine Rotolo, Carmen Russo che
si è esibita con una pillola “dance”
sul palco e tanti altri.

(Photo Credits:  Salvatore Papa)

Tutto pronto a Terni per il tra-
dizionale appuntamento del
Concerto di Natale edizione
2023 organizzato
dall’Associazione “Visionin-
musica” con il sodalizio della
Fondazione Carit ed il soste-
gno di Banca Desio e della
Brianza. L’appuntamento,
all’interno della Chiesa goti-
co/romana di San Francesco
d’Assisi dell’ordine dei sale-
siani, sarà il prossimo sabato
16 alle ore 17.00 e alle 21.00 e
vedrà protagonista un viaggio
nel mondo della musica
gospel con uno delle più rap-
presentative “black vocalist”
del genere: Pastor Ron con il
suo travolgente “Gospel
Show”. Il concerto di Pastor
Ron ((al secolo Ronald Isaac
Hubbard) conosciuto anche
come “Triple Man” per la sua
straordinaria capacità di can-
tare, ballare e recitare, spazia a

360° fra il gospel più tradizio-
nale a quello contemporaneo,
per un vero e proprio viaggio
dalle radici del gospel, allo
spiritual, ai ritmi blues e
all’improvvisazione jazzistica.
Fino così ad arrivare alle cover
più moderne e scatenate di un
genere musicale che, come da
lui stesso affermato a più
riprese “anche in questo modo
si può diffondere la Parola di
Gesù Cristo…”. Esibitosi sui
palcoscenici più prestigiosi del
mondo sia come cantante che
come attore (è stato il primo
artista afroamericano a inter-
pretare il ruolo di “Peter Pan”
e questo la dice lunga sulla sua
personalità eclettica e trasci-
nante), Pastor Ron sul palco
della Chiesa di San Francesco
proporrà con il “Gospel
Show” una scaletta dove ai
classici brani dedicati al
Natale, si aggiungono diversi

brani composti dallo stesso,
che insieme al fratello Rodney.
Brani di successo come “You
Are God Alone” e “All
Things” riconosciuti discogra-
ficamente a livello internazio-
nale e capaci di essere candi-
dati ai prestigiosi “Stellar
Awards”, i più importanti
premi nel settore gospel che
ogni anno, dal 1984, si tengono
a Las Vegas. Non solo. Da
dieci anni il frontman Passtor
Ron è uno dei docenti di punta
del “Gospel Connection”, il
più grande raduno italiano di
musica gospel che ogni anno,
raccoglie migliaia di musicisti
e appassionati ad Assisi.
Accanto a lui ci saranno ad
accompagnarlo, undici artisti
fra cantanti (Willie Charled,
Keith Claibrne, Willa Cotton,
Ginyard Von Kendrik, Mysha
Godfrey, Deborah Moncrief,
Latoya Tinese, Zabetta

Wingfiled) e band (Derek
Wideman tastiere, Lacretia
Bolden batteria e James Penn
basso) per una miscela esplo-
siva di musica gospel in pieno
stile “black” e vera e propria
“Gospel Experience” che coin-
volgerà e trasmetterà al pub-
blico in vari modi la gioia
della fede. Appuntamento
sabato 16 dicembre presso la
Chiesa di San Francesco
d’Assisi – Terni. Ore 17.00 e
21.00. Solo per lo spettacolo
delle ore 21.00 sarà possibile
effettuare la prenotazione
obbligatoria dei posti oggi e
domani e dal lunedì a merco-
ledì 13 dicembre telefonando
allo 0744/432714 dalle ore
10.00 alle 12.00.

D.A.
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“The Show Collection” 
di Gai Mattiolo
Serata sold out 
al Jerò di Ponte Milvio

Al Teatro Arcobaleno, 
fino al 17 dicembre
‘Pseudolus - Il bugiardo’ 
di Tito Maccio Plauto
Al Teatro Arcobaleno di Roma ha debuttato vener-
dì 1 dicembre in prima nazionale “PSEUDOLUS –
il bugiardo  ”, una delle più giocose e divertenti
commedie di Tito Maccio Plauto prodotta dal
Centro Teatrale Meridionale diretto da Domenico
Pantano, in una versione quanto mai originale frut-
to della traduzione e dell’adattamento allestito dal
regista siciliano Nicasio Anzelmo. Protagonisti del-
l’esilarante gioco di invenzioni e lazzi che si avvi-
cenderanno con brioso ritmo sul palcoscenico fino
al 17 dicembre, un cast di attori composto da Pietro
Romano, Giovanni Carta, Franco Sciacca, Giovanni
Cordì, Antonio Mirabella e Paolo Ricchi nel quale si
inserisce inaspettatamente rispetto ai ruoli disegna-
ti dall’autore, un personaggio femminile interpre-
tato da Fanny Cadeo. “PSEUDOLUS appartiene
alla vecchiaia di Plauto e presenta una delle più
compiute strutture drammaturgiche dell’autore,”
Sottolinea Nicasio Anzelmo, il regista “è un’elabo-
razione perfetta dello schema consueto della com-
media plautina: un servo che, con truffe e raggiri, si
adopera per rendere felice il suo padroncino che
ama una giovane prostituta schiava di un lenone.
La bellezza del testo è garantita dagli ostacoli che
vengono frapposti e in qualche modo superati,
dagli equivoci che vengono ad un certo punto chia-
riti. Una trama costituita da una serie di scambi di
persona concatenati, in cui l’intreccio plautino è alla
sua massima espressione.” “I due protagonisti”
prosegue Anzelmo “Pseudolo e Ballione, sono fra
le creature più vive ed emblematiche del teatro
plautino: il primo, il servo del giovane innamorato,
è il personaggio chiave, capace di mille inganni,

particolarmente abile, nel mare di confusione in cui
si trova, a scoprire il sistema per cavarsela, rove-
sciando qualunque situazione a proprio favore; il
secondo, il lenone, è un crudele trafficante di merce
umana, sfacciatamente noncurante di improperi ed
ingiurie che gli vengono rovesciati addosso. Pur
rispettando l’anima plautina, quella che darà vita
alla futura commedia dell’arte, la messa in scena
tende a far emergere il lato psicologico dei perso-
naggi, nonostante essi siano caratterizzati da Plauto
con estrema vivacità, senza una particolare dimen-
sione psicologica, funzionali solo al ruolo che eser-
citano. Eppure, Ballione, il cinico trafficante di
carne umana, principe dei vizi e della corruzione,
sembra presentare sfumature psicologiche inusua-
li, in questo caso negative. Non da meno sono i per-
sonaggi di Pseudolo e di Scimmia. Il tutto si svolge
in un vortice di situazioni esilaranti, surreali, che
rendono lo spettacolo estremamente frizzante e
divertente. La scena è ambientata ad ad Atene,
essendo il testo la rielaborazione di una trama della
commedia nuova greca, ma potrebbe svolgersi in
qualsiasi altra città del mondo e in qualsiasi tempo.
I truffatori e i bugiardi (come recita il sottotitolo
dello spettacolo) sono cosmopoliti, cittadini del
mondo, e li troviamo in tutti gli angoli possibili
della terra. E’ un rituale che si ripete nei secoli e
purtroppo anche in quelli a venire. Ci serve da
monito? Chissà.”  Intanto il divertimento è assicu-
rato.
Per la biglietteria rivolgersi a: Teatro Arcobaleno, Via
F.Redi 1/A – telefono 06 44248154 – 06 4402719 -
www.teatroarcobaleno.it
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Grisù, il simpatico draghetto
pompiere, è tornato. Da ieri 4
dicembre arriva in prima
visione assoluta su Rai Yoyo
e RaiPlay “Grisù”, una nuo-
vissima serie animata che
farà innamorare spettatori
piccoli e grandi.
Appuntamento da lunedì 4
dicembre - festa di santa
Barbara, patrona dei vigili
del fuoco - tutti i giorni, alle 8
e 17.15 su Rai Yoyo, mentre
su RaiPlay sarà disponibile il
boxset completo con tutti gli
episodi. La produzione è
stata curata da Mondo TV
Group e Marco Pagot, erede

rappresentante del personag-
gio, in collaborazione con Rai
Kids e ZDF Studios. La
nuova serie animata di
Grisù, il giovane e simpatico
draghetto che sogna da sem-
pre di diventare un pompie-
re, si basa sul classico di ani-
mazione creato dagli autori
Nino e Toni Pagot. Grisù è
nato il 28 aprile 1964, giorno
del suo esordio in TV nel
programma “Carosello”
come protagonista di uno
spot di caramelle. Carosello
rappresentava per i bambini
una sorta di fiaba della
buona notte perché “finito

Carosello, tutti a nanna!”, e
per questo motivo Nino e
Toni Pagot cercavano di
creare delle storie che potes-

sero essere delle fiabe. Così
anche la storia di Grisù è
cominciata con “C’era una
volta un drago... o meglio un

Drago e un Draghetto”. Nel
suo esordio TV a Carosello il
personaggio nasce come
Draghetto. Solo anni dopo
con l’idea di una serie pensa-
ta per un mercato internazio-
nale, Toni Pagot lo battezza
Grisù (come l’omonimo gas).
Il successo è assicurato.
Anche nella nuova serie 3D
Grisù ha da sempre ben chia-
ro cosa vuole fare da grande,
e quale sia la sua vocazione,
e lo ripete a tutti: “io da gran-
de farò il pompiere!”.
Coraggiosi, altruisti, deter-
minati ad aiutare, così sono i
pompieri, e così sogna di

essere anche il nostro piccolo
eroe. Grisù però, è un giova-
ne drago sputafuoco, la sua
natura è un ostacolo alla sua
vocazione da pompiere. Ma
ogni volta che Grisù è testi-
mone di un incidente, o
quando la sirena dei pompie-
ri suona, con il suo senso del
dovere non può resistere e,
vola in soccorso; proprio
come un pompiere! per Grisù
tutti gli ostacoli o le sfide che
si trova a dover superare,
non sono altro che nuove
prove nel suo cammino verso
la sua più forte certezza: lui
da grande farà il pompiere!
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Rai Yoyo e Raiplay, arriva in prima visione “Grisù”
È tornato il celebre draghetto pompiere. In onda da ieri, tutti i giorni, alle 8.00 e 17.15



Con “Autoritratto” l’artista romano ha annunciato che tornerà nei palasport a marzo in tour
Renato Zero, arriva il nuovo album
di inediti il giorno dell’Immacolata
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“Si intitola “Autoritratto”’ il
nuovo album di Renato Zero
che uscirà venerdì ‘8 dicem-
bre, che poi da marzo del
prossimo anno, lo porterà dal
vivo davanti il suo pubblico,
tornando di nuovo in tour
dopo il trionfante giro per
l’Italia avvenuto trionfalmen-
te tra marzo e giugno di que-
st’anno. Per l’occasione i
biglietti per queste nuove date
saranno disponibili dalle ore
11.00 di giovedì 7. L’artista
romano torna per stupire una
volta in più il suo pubblico,
annunciando un’opera desti-
nata a tracciare, con la più
bella calligrafia “zeriana”,
una pagina inedita della sua
ricchissima produzione arti-
stica (ben 34 gli album regi-
strati dall’inizio della sua car-
riera) e della ultracinquanten-
nale carriera musicale. Per il
momento ha svelato solo il
titolo dell’album e la coperti-
na che avrà un artwork in
quattro colori diversi e altret-

tante copertine diverse, che
farà sicuramente la gioia dei
collezionisti e del popolo dei
suoi fan. Ma le sorprese per il
“Re dei sorcini” non sono fini-
ranno solo con questo nuovo
lavoro. Infatti per ripercorrere
i momenti più iconici della
sua lunga storia musicale,

arriverà nei negozi e in edico-
la, da venerdì 22 dicembre, la
collana “Mille e uno Zero”
(edizioni Tattica, distribuita
da Indipendente Mente),
quindici titoli senza preceden-
ti, con autentiche rarità,̀ live e
album studio mai pubblicati
in vinile, per un viaggio emo-

zionale e poetico nelle canzo-
ni, nelle storiche interpreta-
zioni e nelle trasformazioni
dell’artista più ̀rivoluzionario
della musica italiana. Tutte le
uscite saranno arricchite da
un inedito e prezioso fascicolo
con all’interno foto di reperto-
rio e immagini iconiche. E poi,
come detto, l’annuncio di un
nuovo tour. Renato Zero non
riesce a stare lontano dal suo
affezionato pubblico e ristabi-
lisce l’abbraccio con i fan tor-
nando il prossimo anno con
una serie di concerti nei pala-
sport di tutta Italia prodotti
da Tattica che, a partire dal
prossimo marzo, lo vedranno
protagonista di imperdibili
show/evento, l’occasione
perfetta per ascoltare dal vivo
i brani contenuti in
“Autoritratto” e il meglio del
suo intero repertorio. Per ora
sono state annunciate le date
di solo due città, quelle di
Firenze 2,3,5 e 6 marzo al
Nelson Mandela Forum e

Roma il 13,14,16,17,20 e 21
marzo al Palasport dell’Eur.
Renato Zero (vero nome
Renato Fiacchini, nato a Roma
il 30 settembre del 1950) è uno
dei cantautori italiani più
famosi e apprezzati, con una
carriera che dura da oltre cin-
quant’anni, ovvero da quan-
do esordì nel 1973 con il disco
di debutto “No! Mamma,
no!” Da allora ha pubblicato
34 album in studio, 7 dal vivo
e numerose raccolte con cui
ha raggiunto il primo posto
nelle classifiche italiane. Tra i
suoi album più venduti ci

sono “EroZero” (1979),
“Artide Antartide” (1981),
“Cattura” (2003) e “Presente”
(2009). Il suo album più ven-
duto in assoluto è “Zerofobia”
(1977), che ha venduto oltre 1
milione e mezzo di copie e
contiene alcune delle sue can-
zoni più celebri, come “Mi
vendo”, “Il cielo” e “Inventi”.
Ha il record di essere l’unico
artista ad aver raggiunto il
primo posto nella classifica
degli album più venduti in
Italia in sei decenni consecuti-
vi. 

Giuseppe Ricci

Venerdì 8 dicembre, con inizio alle ore 17,00, la Sala concerti della
Basilica di Santa Cecilia in Trastevere (Piazza di Santa Cecilia, 22),
ospiterà a Roma un concerto di musica da camera eseguito dal “Can
Roig Ensemble” composto dai professori della scuola municipale di
musica “Can Roig i Torres” Mario Bugliari (Viola), Maria Teresa
Folqué (Chitarra), Carles Franco (Violino), Medeya Kalantàrava
(Violino), Elisabetta Renzi (Violoncello) e Isabel Suoto (Flauto traver-
so). Il nome del gruppo “Can Roig Ensemble” proviene dall’edificio
modernista in cui ha sede la scuola, ubicato nel centro storico di
Santa Coloma de Gramenet municipio dell’area metropolitana di
Barcellona. Il programma del concerto sarà caratterizzato dalla
varietà timbrica dei vari insiemi che saranno eseguiti: undici valzer
di Franz Schubert arrangiati per flauto e chitarra da Th. Pinschof e
Jochen Schubert; il quartetto per flauto, chitarra, viola e violoncello
scritto da Schubert nel 1814 sulla base del trio Notturno op.20 per
flauto, viola e chitarra di Vaclav Thomas Matiegka virtuoso della
chitarra e compositore di successo nei circoli amatoriali di musica di
Vienna; il trio incompiuto in si minore D471 per violino, viola e vio-

loncello di Franz Schubert, scritto negli anni 1816-17 quando ancora
spensieratamente scriveva per le frequenti serate cameristiche cele-
brate in compagnia degli amici e il quintetto in re maggiore G448 di
Luigi Boccherini per due violini, viola, violoncello e chitarra ricco di
sonorità “spagnoleggianti” che l’ambiente di Madrid, dove il com-

positore visse dal 1768 fino alla morte nel 1804, gli ispirava. Anche
questo concerto, organizzato dalla prof.ssa Stefania Severi per soste-
nere i restauri della Basilica di Santa Cecilia in Trastevere, di cui è
Rettore Mons. Marco Frisina, è reso possibile dall’ospitalità della
Comunità del Monastero delle Benedettine di Santa Cecilia in Urbe
di cui è Abbadessa Maria Giovanna Valenziano. L’edificio antichis-
simo, che sorge sui resti della domus romana dove visse Santa
Cecilia, ha una stratificazione nei secoli, dal Paleocristiano al
Romanico, dal Gotico al Liberty. Sempre minata dall’umidità, a
causa della vicinanza del Tevere, la Basilica ed i suoi arredi hanno
bisogno di continua sorveglianza e di continui interventi di restauro.
Di qui la necessità di un aiuto concreto. In occasione del concerto
sarà aperta la Cripta della Basilica e si potrà verificare il progresso
dei restauri dei materiali lignei del Monastero, eseguiti dal
“Laboratorio per la conservazione, manutenzione e recupero dei
beni - memoria delle attività del Monastero” con la guida della
restauratrice Daniela Caporali Viggiani.

Marco Sbarbati

Il “Can Roig Ensemble di Barcellona” in concerto
a Roma nella Basilica di Santa Cecilia in Trastevere

Nella foto , il “Can Ro ig Ensemble di Barcellona”

Da domani nella Capitale presso la Casa del Municipio Roma I Centro
La Rosa e il Rasoio: NO MGF

Da mercoledì 6 dicembre (inaugurazione dalle 18.00
alle 20.00) sarà in scena nella Casa del Municipio
Roma I Centro (in Via G. Galilei 53), la mostra colletti-
va d’arte “La Rosa e il Rasoio: NO MGF”, allestita, a
cura di Antonio E.M. Giordano, dall’Associazione
Spartacus gruppo CentroInverso, presieduta da
Sandra Di Coste, con il patrocinio del Municipio Roma
I Centro - Roma Capitale e con il patrocinio
dell’AEREC - Missione Futuro. L’UNICEF già nel
2009, sulla base del diritto internazionale, condannò la
pratica delle mutilazioni genitali femminili (MFG)
come fenomeno diffuso in 29 nazioni dell’Africa, in
paesi islamici d’Asia e tra immigrati in Europa,
America e Australia, in quanto violazione dei diritti
della donna e delle bambine alla salute fisica e psico-
logica, alle pari opportunità, alla tutela da violenze,
abusi, torture o trattamenti inumani. Ad eseguire le

mutilazioni, per lo più su bambine tra i 4 e i 14 anni ma
anche con meno di un anno, come in Eritrea e nel Mali,
o su neonate di pochi giorni (Yemen), sono essenzial-
mente donne o levatrici e ostetriche con strumenti
rudimentali (frammenti di vetro, forbici, lamette...). La
mostra “La Rosa e il Rasoio: NO MGF” intende sensi-
bilizzare l’opinione pubblica internazionale contro
questo fenomeno e sollecitare la lotta contro questa
pratica disumana e la promozione delle iniziative
volte all’abbandono di queste violazioni dei diritti
della donna e delle bambine perché “il Rasoio recide
la Rosa nel suo fulgore perché si strappa alla bambina,
che diventa donna attraverso lo stupro dell’anima, la
sua essenza più intima e piena”. 
Gli artisti italiani e internazionali presenti nella
mostra, di formazione e linguaggio artistico diversi,
invitati dal curatore Antonio Giordano - dalle decane

femministe Tomaso Binga (pseudonimo di Bianca
Pucciarelli Menna) e Suzanne Santoro alle docenti di
Accademie di Belle Arti (Floriana Celani, Lea
Contestabile, Sandra Di Coste, Patrizia Molinari,
Marilena Sutera), alla scultrice e musicista Yvonne
Ekman alle Fiber artist Giulia Ripandelli e Patrizia
Trevisi alle statunitensi Barbara Schaefer, Katherine
Krizek e Suzanne Santoro, alle romane ma con espe-
rienze espositive internazionali Stefania Fabrizi e
Silvia Stucky, ai giovani emergenti Lorenzo Attolini,
Suida Dushi, Annalisa Pitrelli - esprimono con stili e
tecniche eterogenee e miste (pittura tradizionale e
digitale, grafica, scultura e fotografia) la solidarietà a
questa condanna con allusioni, simbolismi e metafore,
stimolando la riflessione sul dolore che le donne fin da
bambine sono costrette a sopportare e sulla necessità
di proteggerne i loro diritti. La mostra resta aperta, con

ingresso libero, fino al 19 dicembre dalle 9.00 alle 13.00
e dalle 14.00 alle 18.00 (chiuso mercoledì mattina).
Testi in catalogo di Marie-Eve Gardère psicoterapeuta
e Nicoletta Romanelli psicologa e criminologa.

Carlo Picconi

Nella foto, Patrizia Molinari: “Senza titolo”, tecnica mista cm. 71x55 




